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PREFAZIONE 



Il presente lavoro comprende iscrizioni per la massima parte di Rodi, 
ma anche di Coo, Nisiro, Castelrosso e Lero, ed in un caso relative a 
Stampalia e a Termesso, sebbene provenienti da Rodi. 

Esse sono state da me raccolte o copiate (quasi tutte personalmente) 
negli anni fra il 1924 e il 1932. 

Esaurito, o quasi, dal mio predecessore, prof. Amedeo Maiuri il lavoro 
di raccolta sistematico dal soprassuolo, devo le presenti iscrizioni in buona 
parte al lavoro di scavo quasi sempre intenzionale; e in ciò sta, se non un 
loro pregio, una scusa per l'esiguità del loro numero. 

Ho seguito nell'ordinamento la divisione tradizionale, e cioè: 

Decreti (n. 1-4) Iscrizioni agonistiche (n. 55) 

Cataloghi (n. 5-8) Epigrammi funerari (n. 56-57) 

Donari e sottoscrizioni a statue (n. 9-5 4) Altre iscrizioni funerarie (n. 58-143). 
Una classe speciale è formata tutta con iscrizioni scavate sul Monte 
Ataviro, nel santuario di Giove Atabirio - 1927 (n. 144-217). 

Debbo qui esprimere un caldo ringraziamento al chiar." 1 " prof. Federico 
Hiller von Gaertringen, per aver voluto assumersi la fatica della revisione 
delle bozze di stampa delle principali iscrizioni ed essermi stato di aiuto 
coi suoi suggerimenti. 

Nel testo distinguo col nome Hiller i luoghi ove riporto supplementi, 
emendamenti o ipotesi dovute all'illustre maestro di epigrafia rodia. 

Kodi, 21 aprile 1932 x. 

G. Jacopi. 

» L'indice sarà contenuto in un prossimo volume, parte dello scavo dell'Acropoli di Camiro e di quel- 
ovc saranno pubblicate alcune altre iscrizioni facenti lo della necropoli di Nisiro. 
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Decreto onorario in favore di alcuni comandanti subalterni e soldati 0 
specialisti di marina, in occasione della spedizione contro Egila (odierna Ceri- 
gotto, presso Citerà). Non sappiamo quando tale spedizione abbia avuto 
luogo, possiamo però congetturare, stando anche ai caratteri dell'iscrizione, che 
essa si sia svolta sullo scorcio del III secolo, quando n^osaràvai èòóxovv 01 
'Póòioi tojv xaxà OàXaxxav (Poi. IV, 47.1) e quando essi avevano il dominio 
effettivo su tutte le isole l . L'iscrizione ci permette di gettare uno sguardo sul- 
l'organizzazione delle forze rodic in tali circostanze. Vi vediamo aggregati 
degli stranieri e dei mercenari, "comandati da capi originari dalla Perca o 
dalle isole circostanti, ma anche dalle regioni e isole lontane della Grecia. 

V. 5. ovvxaypaxà(>%a<; ÌjA roiy Zévwv è carica non nota d'altronde nell'ar- 
mata codia. Per l'entità del mvxaypa, termine usato anche per reparti di ca- 
valleria e di fanteria (presso quest'ultima esso corrisponde alla coorte) cfr. 
Dittunberger, Silloge 3 , 1225 III, nota 7, ove si suppone che il relativo coman- 
dante sia pari ad un nevnjxóvxaexoS' 

Vv. 8-9. xaxanaÀ.Tayéxa$ era uno specialista addetto alle catapulte ; tale 
arma presuppone l'assedio di Demetrio, dal quale i Rodii avranno appreso 
l'impiego delle poderose macchine, nelle operazioni di assedio. 

Vv. io-n. èntjfézas ènì t« s - xexQijQeoe è un soldato di fanteria marina. 

V. 13. (f)v?Mx(òeg sono delle agili navi da corsa e da caccia, usate dai 
Rodii contro i pirati. Cfr. I G, XII, 1, 45 8 . 

Vv. 14-15. t&y Sévatv /ttadoipógtov %o%ayot è anche questo un termine della 
gerarchia militare di cui non abbiamo d'altronde notizia nella composizione 
dell'armata rodia. 

V. 19. Ói/toimxui sono soldati benemeriti che godono il doppio soldo, o, 
meno probabilmente, i capi della òifioigla (manipolo, mezza coorte). 

Il Weil (A. AI., 5, 1880, p. 245) osserva che a Cerigotto furono trovati 
molte punte di freccia e proiettili di fionda. Nell'esame della loro provenienza, 
occorrerebbe forse tener conto di questa spedizione rodia contro Egila. 



V 2. Rocchio di colonna in marmo grigiastro, frgm. Recuperato dopo l'incendio del 
1924, dal sito dell'attuale Piazza del Fuoco (Castellania). Ora al Museo di Rodi. Alt. 0,31, 
dm. 0,44. Alt. delle lettere 0,018. Caratteri ingrossati alle estremità, non molto regolari, 
appartenenti al II sec. a. C. 



Può trattarsi di una spedizione contro i pirati (Miller). 
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Frammento di legge sacra relativa al culto sacrificale da rendersi a Dio- 
niso, votata su proposta dei pritani dal Senato e dal popolo di una città che 
sembra essere Astypalaea. 

Viene sancita per legge la consuetudine di sacrificare gli animali senati 
alla pompa del mese lobacchio entro il trentesimo giorno. 

Le infrazioni saranno causa di maledizione e di punizione da parte dei 
pritani; nel caso di soggetti a tutela, la punizione sarà inflitta a chi di dovere 
dal Senato. Seguono disposizioni per l'incisione della stele che rechi il decreto. 
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V. 7. ya al posto di xa forse per l'influenza del prossimo spirito aspro 
di Saoi (killer). 

' lofiaxylov ftqvóg. Tale mese è conosciuto soltanto dal calendario astipa- 
leese (cfr. li C H, Vili, 26 B 6; I G, VII, 3, nn. 169, 15; 170, 14). Corrispon- 
derebbe, secondo il Bischotf (Leipqiger Studivi, VII, 377) all'antestcrione ateniese. 

Il culto dionisiaco è attestato per Stampalia da varie menzioni epigrafiche, 
e le Dionysìa vi dovevano esser celebrate con solennità particolare. Due delle 
menzionate iscrizioni ricordano il relativo àyùv n'»v r gay radòn'. 

V. 11. èvaoog significa maledetto (— troyog, èmxardgarog Ucycb.). 

Vv. 13-14. Sfiatai xvgtot évxt, fii» xaoayórrt». . . . in caso di individui 

sotto tutela, la punizione colpisce coloro che sono legalmente responsabili, de- 
viando dall'individuo tutelato. 

Il fatto che l'iscr. sia stata rinvenuta a Rodi potrebbe spiegarsi ammet- 
tendo che si tratti d'una copia di quella registrata a Stampalia, iscritta su 
qualche colonna di un edificio sacro o profano ove solevano raccogliersi gli 
Astipaleesi a Rodi i . Che tale edificio esistesse, non può recar meraviglia in 
una città di mare che oltre al resto era il centro più importante in prossimità 
di Stampalia. Anche l'unica iscrizione che recava-finora con certezza il nome del 
mese Jobacchio, è stata del resto trovata fuori dell'isola. 

La forma dei caratteri dcll'iscr. varia rispetto a quelli in uso a Rodi. 

1/ '3) Lastra di marmo grigio, frgm. Proviene dal commercio antiquario, ma probabilmente 
è stata portata a Rodi dalla costa anatolica, dal sito dell'antica Tclmcsso (odierna Macri). 
Dimensioni 0,40 x 0,32 X 0,09. Lettere accurate, del II sec. a. C, con apici. In certi punti la 
corrosione è forte, ma la lettura è relativamente sicura. 

BaotXeéorcog] Etyévov Smrrjgog [ini \ 

iegérag ]oj«od /tt]t<òg AvÒvai'ov (i è[- \ 

xXrjotag xvgfìàg ysvo/tévrjg ldo$ev Te[?. | 
fiijoajwv] T/y/ nóXet xm xolg ànyovai \ 

5 tb]ga>t Aandgui 'Eg/iofdvxmt • ènei[Ótf \ 

0aoi]Xeòg Eifiévrji 6 Eiox^q xal evegyér[ii$ 

]av àvade£d(lS$os ròv nóXeftov ov n[ó- \ 

vov ón]èo xv>v vrp'avròv raooo/iévtov à).Xà xaì \ 




Oto]vg xaì óiayronadfievog ngóg re IJgovaiav \ 
x<ù\ " Ogridyovra xal rovi; J'aXdrag xal rovg \ 
av]fifidyovg avrò>v ivtittjasv Èròótrag xal | 
x]aAò>g Xìll o>g fjpels tcyó/ieOa rolg Beoti ' àyn- \ 
1 5 OT/i riryiji òeòóyOai rt\i nólei xal tote ànyov- \ 
a tv ini roìg yeyevrj/iévoig àyaOoìg evyerr- | 
Oai uèv rovg iegeìg xal rag legeiag à[v]smy- \ 
fiéveov rojv legiov ndvrrav xal \ev%ouévovg | 
» Lo Hillcr suppone che il marmo sia stato trasportato a Rodi come zavorra da qualche -caicco. 
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Decreto della città licia di Telmesso, in onore di Eumene Soter, vincitore di 
Prusia, di Ortiagon e dei Calati nell'anno 184 a. C. 
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Si stabilisce che i sacerdoti rendano grazie agli dei nei templi tutti aperti, 
che sia proclamata la vittoria e la forza di Eumene per mare e per terra, e 
che a lui, alla madre Apollonis e ai fratelli venga riconosciuta la corona; che 
si facciano sacrifìci di ringraziamento seguiti da un banchetto. Per l'avvenire, 
il primo giorno di ogni mese, in cui il re aveva riportato la vittoria, gli arconti 
compiranno un rito a Giove Genetlio e ad Atena .... 

V. 2. È dubbio se trattisi del sacerdote d'un culto locale, o di quello di 
Alessandro e dei Tolemei, poiché da Telmesso non abbiamo che il decreto 
BCH, XIV, 1890, p. 162 sgg. (Berard), nè sappiamo quale fosse l'eponimo 
della città. 11 fatto che la data è espressa col mese macedone di Avóvuìoz (il terzo 
del calendario macedone, corrispondente al gennaio dei Romani) starebbe a 
confermare l'ipotesi che anche questo prescritto di decreto sia redatto secondo 
il formulario dell'Egitto macedone. Cfr. Berard, loc. a/., p. 165. 

V. 5. A Ali AP Ai suppongo sia il nome d'uno dei (tre) arconti, nome 
evidentemente anellenico, probabilmente licio. 

V. 7. Suppl. Tioò; Hnovatur troppo lungo; k<zt' 'Aatavt (Hiller). 

Vv. 11 -13. Sarà opportuno riassumere brevemente i fatti di cui si tratta: 
Prusia, re di Bitinia circa il 186 a. C, assoldato Annibale e aiutato dai Macedoni 
e dai Calati, aveva mosso guerra ad Eumene per il possesso d'un tratto di ter- 
ritorio della Mysia attribuito nel 188 al dinasta pergamene Le sorti della lotta, 
favorevoli per terra ad Attalo, fratello di Eumene, che aveva invaso la Bi- 
tinia, sono invece poco promettenti per mare, dove Annibale riesce a battere 
la flotta di Eumene. L'intervento dei Romani, dopo il vano assedio posto da 
Prusia ad Eraclea, costringe il re bitinio a cedere. Cosi al regno di Pergamo 
restano acquisiti il territorio da allora designato col nome di <P<jvyia èntxxtjTog 
e la città di Tios, patria della dinastia pergamena, che Prusia sembra avesse 
tolto ad Eraclea. Alla pacificazione fra i due dinasti (184) segue però imme- 
diatamente una sollevazione dei Calati Tolistobogi, a capo dei quali è i! fiero 
Ortiagon, già competitore di Cn. Manlio, che cercava di riunire tutte le stirpi 
galate sotto il suo dominio. 

La sollevazione è domata, nè si sa quale sia la fine del capo ribelle, 
che già nella lotta con Manlio aveva visto cader prigioniera la moglie, più 
tardi riscattata da un centurione e che ritroviamo vivente a Sardi, forse in qualità 
di ostaggio. (Cfr. Niese, Ge.sr/j. der grìecb. uni wakedon. Staateu, III, pp. 70-72). 

V. 19. Òóvai forma strana; ma il lapicida dorico era uso a scrivere dóftev 
(Hiller). 

V. 25. FooTijf, v. 26. Ovóvxoìv dè suppl. Hiller. 

V. 26. xnoTfoat è dubbio se il primo del mese, o la ricorrenza del primo 
dei giorni per la cui durata si era originariamente celebrata la vittoria. 
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4. Lastra in marmo di Lartos, frammentaria, acquistata dal commercio antiquario. Ora 
al Museo di Rodi. Dim. 0,455 x 0,33. Caratteri del II sec. a. C. 
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òè j Avai]ar\tj]drmì Aiv\òo7toXi)ra 



Decreto onorario della diagonia degli Agetoridi di Lindo, a favore d'un 
cittadino benemerito dell'amministrazione delle sostanze sociali. 

V. 1. Sulla diagonia degli Agetoridi cfr. IGI, I, n. 922. 

V. 4. \Agxoxgàri]z ' AgxmóXiog AivòonoXhag è noto dall'iscrizione IGI, 
1, n. 8683, che è il titolo sepolcrale della moglie. Quest'ultimo era inciso 
presso la monumentale tomba detta « Campana », sicché è lecito argomentare 
che Arcocrate fosse uno dei cittadini più in vista e più ricchi di Lindo. 

Lo Hiller pensa che possa essere lo stesso sacerdote di Posidone Ippio 
ricordato in un'iscriz. edita dallo Scrinzi (Iscr. greche inedite di Rodi, n. 12 .,.,). 

V. 8. TtagaXafifiv = nagdXiiyng, receptio aerarti (Hiller). 

V. 12. Sul significato di diayovia, divisione gentilizia, si è già altrove di- 
scusso. Cfr. Maiuri, in Ann. Scuola d'Atene, II, p. 142 e Nuova Silloge ecc., p. 27, 
ed il n. 363 della presente silloge. 
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V5. Fra 



Frammento di marmo bluastro, scavato nel cosid 
(1928). Ora al Museo di Rodi. Lettere regolari, apicate, 
del II secolo, alte 0,0075. Dim. del marmo 0,25 x 0,245. 
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È un altro monumento del genere di quello pubblicato in GDI, 4335 
(Nachtraege) = Maiuri, Knova Silloge, n. 5: una base commemorativa di qualche 
vittoria della flotta rodia, colla lista degli equipaggi di più navi che vi hanno 
partecipato, dedicata a qualche divinità. 
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V. 2. Lo Hiller pensa a y.iOa]otard; o ad altro appellativo. 

V. 5. 'AQiorófiios ^Aoiarofìtov è un personaggio noto da IG, XII, 1, n. 128, 
ov'egli appare come xwp6Q%a£. 

Vv. 15-16. Suppl. Hiller. Cfr. IG, XII, 1, 115 

Per le differenti cariche degli ufficiali e dei graduati di bordo, cfr. August 
Kòster, Dos antike Seevesen, p. 124; il xv/ieerdra; sarebbe il primo ufficiale, 
il nijMintv- il secondo, il KeXewntfc il capo dei rematori, il xnvnyxóvTaqyoz il 
capo d'una delle file di rematori. Per ioyaCófnroi suppongo si debbano inten- 
dere i carpentieri. 

/6. Grossa lastra di marmo di Lartos, scavata sul sito dell'attuale Caserma della Regina 
(1925). Ora al Museo di Rodi. Superiormente tracce di una cornice. Frgm. Dim. 1,12x1,30 
X 0,30. Lettere fortemente apicate, del I secolo avanzato, alte 0.015. 
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. . . C\t?.Of(Fvfi 

È]nav£ri<Jiv ?.afi[(it 

.... tci . .eav elg ràv è 
T(ov Tiohràv 

]xog ' AgyoxgaTEvg 

]/tviog jtwgiag 

]taiog 'Avrioyjóog 

toi d i]mòa/ua óéòorai 

VTièo av\rov xaì toc Ovyaroò; 

]ag 'Avnoyjòog 

y.a]ì Tàg yvvaixóg 
. . . .]Tog Aaoòixiòog 
x]aì tov viov 
]alov ' Avrioyèoig 

Nixo/trjÒEvg 
. . . . ] vg /léxoixog 
ov 7iQoar]aTFt Aiovvaiog 

]v KaoTiaOionoMruc: 

£]xaxóv 

' AaTvnaXaievg 

tot a e^tóa/tji] óéòorai 
alai; 

]og ' Iégan'og 

— ]toyiX(ag 

V7tè]g ovtov xaì tov viov 
. Stipato) 
. ]g nevxi)xovT<i 
. ]òi /.hotxog 
. . ]gdrt]g &£vòcóqov 
M]e}.àvra Aéhog 
xaì V7ièg tòq y]vvaixóg 

vnèg] tov viov 

.K - 

]nog 
]C 

]tov 



i]veiv, ènai[véaai .... 
navtrptv rov nh'fievg 

QcvTtoiiTioQ Oevnó/mov 

xàO' voQeaiav óè AogxvXov 
Kaaageòg yiMaq 
'AOavdówgog 'Adavodojgov 
tov 'AOavoòdìQov 
KvfltoaXéÒè àiayiMag \* 
Evoòog EfXevxevq 
Toiaxoalag 
'Egfioxgémv Magava 

Ao^iÒag 
TETgaxooiag TtevTìjxovTa r 
Mfjvig 'Ogoavòevg 

thi à imóa/tt'a òÉòorai 
TiEVTaxooiaq 
QCMvoq NixoftijÒEVQ MEyagevt; 

mi a iniòa/nla óéòorai Éxaróv u 
Atj/iì/TgioQ 'OgoavÒEvg fiÉTOixog 
ov TtgooTaTEi ' Enixgartòas Evydovog 

KgvaooEiig òiaxoot'ag 
K).EÒ) 0aot]XlTiQ (iétOlXOQ 
dg xvgiog Zóhùv Btjgmiog 

/lÉTOixog òiaxooiag 
'Egftoytvìis ZcP.yeùc fnroixog 

xaì vnèg Tàg OvyaTgóg 
'EgfiogóòrjQ ZsXyiòog 
xaì vnèg tov Tàg OvyaTgòg viov '>' 
' Eg/toyévevg ' Ihéiog Tgiaxooiaq 
0i?.oxgaTtjg ZeXyevg /lÉToixog IMfYZ 
xaì vnèg rag yvvatxóg 
'Egitogóòijg ZsP.yt'óog 

xaì VTièg tov viov }C 
'EgfioyévEvg 'IAlécog rgia[xoaiag 
Haganuov Elòmviog 

ov TigoaraTEÌ 'Ovdo[avógog 
0vox[iog 
xaì rag a[ 
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Lista di sottoscrittori a un'opera di pubblic 
sottoscrittori sono in gran parte forestieri, mete 



interesse per i cittadini. I 
o ènt'óa/iot (aventi ottenuta 
bambini, rappre- 



V'èniòa/tta). Notevole la contribuzione delle donne e di 
sentati dai rispettivi xvgtoi. Di qualche meteco è citato il noooràTì^ (patrono) 
rodio. 

Considerato il carat- 
tere dei sottoscrittori, vieti 
fatto di pensare a qualche 
istituzione alimentare o 
di protezione dell'infanzia. 



V. 6. Suppl. forse 
Tv]fivio; (Hiller) o Ka- 
X]t5ftvióg. 

V. 27. \]nEQ!toyévì]z 
Ze/yerc ci è noto dall'i- 
scrizione funeraria IGI, I, 
n. 461, attribuita al I sec. 
a. C. Un omonimo è pu- 
re ricordato in Maiuri, 
Nuova Silloge, 133, ma il 
tipo grossolano e seriore 
delle lettere fa pensare 
che si tratti d'un discen- 
dente del nostro. 

V. 29. 'Eq/ioooSì] 'En- 
[toyévEvs £ekyl<; è nota 
dall'iscrizione 7 67, I, n. 
157. Rssa vi figura quale 
sposa di un Filocratc di 
Ilio, che è lo stesso che 
vien ricordato al nostro 
v. 32, ove però egli è 
detto stranamente EfX- 
yev;, mentre il figlio dei 
due, di cui al v. 31, sem- 
bra aver conservato la na- 
zionalità originaria del pa- 
dre, poiché è detto ' //teu'c . 



1/ 7. Stele in marmo di Lar- 
tos, rinvenuta scavando in pros- 
simità della casa cantoniera del 
bivio Salaco-Castello (1929). 
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Ora al Museo di Rodi. Dim. 1,20x0,43-0,38x0,12. Lettere in parte consunte, estese par- 
zialmente anche alla faccia laterale destra. 11 marmo fu riadoperato come sogli^ di porta, 
e reca i fori tondi dei cardini. Le lettere sono del III secolo, incise trascuratamente da più 
mani. La loro grandezza varia tra 0,018 e 0,01. ■*» 



'A[yrf\alaroaro!; Avxlvò 

'AQafy; Nixayógag Acogtéux; 

lagiji; '/l[0d])-f/,- Evgid[òa]q ngefofìvxegoz ) 

Evft V koQ[....]xgdrevg 6eax(a ? 'PoòoxXev l]0 

5 SraaffifilQOTOQ KX]eiai/idxo ' Agioxoxgdxt][s] 'Ynegóy^ò] IL 6 ] 

&eo(/dv[>];] \\»yjji7it~ \\niax6fia%oq, 'AgiOXOfidxÒ 

. . . .\goyivoQ TtfldQ%6 Sevoq><5v ' Ayi)ot7T7Tov "^~f 

K\XeófiovXog Xaglxtovoc TisXé&mv Aa f io<pdve\vs U fc 

\A]iel(fiaxQS Nlxwos TeUas TeXeola q>S 

'o Tq)(xv/.)mz MolgmvoQ ' Agiaxoxgdxr]; 'Anto\xoxgux(Òu 

IJ]o/.vagxoQ TIeiaiaxgdx6 OiAoxgdxrje QiAxla 

drj\garCòat 'AXe$iftdx6 àa/idxXij'è 'AgtaxoxgdxevQ 

ZOevélaQ ' Ayin Tifióxfys Ti/ióq X ov 

.. r jlK^]^' ' 'Aytjalaroaxo; Avxt'vo Aa/idyrjxoi; Sevof\dvevs 

15 ....]yó t >a; Xnuwhì EdevéXae ZdevéX[a 

j^J ]àyéga( AógxmvoQ ' legoq>dvi)<; Evdv\ogog 

]*eàrm QdwartÒa KàXXidvai ' Ava$[u\v]ògióa 

%1\ A]aiwxgdT>i; Nixuyóna 'Agiòu'x7]i ' A[n\a]xovgiov ^ 

-P/aTrit\^° &gdxiov 'EgaxoxXtog Aa/ioxXrjQ 4>i?.ó<rgov[o; 

V*, 20 E]vxoSo; dafaovpe . . . ^«[.foc ^ 

ì»*> 'Ayriatòapoe rieioiaxgdxov ... , ^\ 
Aravate AytjcttaxQaxov 

31^ 'A]vxtfiévt]z EvaOéveos 'AyaOnvat ' A[gt\o]xwvvtiov 

'A]3iaxoÌQios 0tX(i)VOS Mtvéfiayoi; ' ' A\yr\aiiidyov 

&Q]aovòd[ias SevoXdida *Ay[è[Xo%ok 'AaoXXoòóxov 

25 'A]y/jfiO}V r Ayì)xoijoQ ' Agi[ar\o]/id X ov 

&eÓdtOQ0( llayxUog Ofvòmooq Se[roq>dv]xov 

Kvi Xgaxlvos 'Ava^évevg 

fJvnyoxt?.ìj; [M]ixv?Jov ' Ayrjaixgdxtj; [' A]gio[x]oxgdxev$ 

9eó0eOTOS &eo[ò]w[g]ov (fi). ^ 

•irt» Tifiagxog Eevoyòìvxoi; 0i[Xo]xndxr); E[ 

\ M]exdnaxgo$ Ti/iayóga OvXoxndxìj; Nix[ 

ftjftt 'A]gioxoxéXr)t Ago/idgeog 
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1 (.■' Tifiufjxot; 'Ayijadvdgov y 
•j 0 y XaXxtoìv Aafioaxgdxov Tifta 
<Jo3 3 5 EvxÀsixo; Evxfavg 

lol Eevoywv Eevólqxov t 
3{H 'A]xàfias Aa/iov(xov 

MtXtt>v 'Ahcifiévevi Se[vo<p]à>v Ti/in\.... 

HvOeios 'Agxiòdftov dnoj 

niaroìv Ti/itàoxov '-Ani[ ]xgco[.... 

lQj~J 'Eg/iiovevg &EV7igónov .... ^o? .... 

\-\niaxiwv àa/iaivétov 'A[ 
Hj" Alvéxwv EvQvfiàxov [' A]giaxoxÉ[h^] 

KMxoq 'Ayenóhoi 
*y\- «s Ti/ióOeog 'Efi/ieviòu 'Iégcov ' Ayi] 

Aa/.io^iov Au/iovixov o> / 

<2fl| Gsaxiag IloXvdgxov ' Iego<j>dr[>/; 
%10 'A]Ae£idòa; ' Ayr\ainnov sg ti 

N(]x(ov Ntxayàgu Ti uoxpdrevg 

n -* x » r]oQytus r Ayt]odróoov IloXó^ògmg 

, Ava^ixodri]Z Au/toxgdxtv- <Pt?.ox<jux\j; 
iXk TifiaoixgdxTjs 'Ayìjoagxi'àa xaO' voOtaiuv i 

ExvQìvos 'YnEQOxiòa 
ZlU 'Agi'axugxog 'AyuOi'jinov 
£SJ55 'Aoxvxgàxtjs 'Ayìjatfidxov 
iti K]Xelvoi KXedvdgov 

**' 'Ayaddxkqs QiXoxgdxevz 
Aafidytjxog Eìxpguyóoa 



^7° ' Ayrjoifiaxoi; IJvOeiov 

no Eo'jòa/iog ' fooxgdxEVG 

lyl 'AXe£[....]0Moxov 

2> ] *l 



. itòvfidgxov 
'PóòmTTog Khiriit » 

, AOavayógaQ 
Ti/iaxgixov 
voOeaiav !)è 
KaUiaOÉ- 



Kalfa 
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Bevdfogoi 'Oyaodvógi 
K?.Eioi'fiaxoz 
EvxXelòa 
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Catalogo di sacerdoti di Athena Poliàs di Camita 

Dei personaggi qui menzionati abbiamo due omonimi conosciuti in 
iscrizione del Corpus: IG, XII, 1, n. 47 ._,„ reca un 'Agioxó.uaxo; 'Agioxofidxov. 
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^^^^^ 

V. 12. 0\>ionTÙ)a; 'AXet-iftdxov, cfr. IG, XII, i, 795 un 'AXe^tfiaxoQ 
BriQaxlòa, probabilmente pronipote del nostro (Miller). 

Per la datazione, sarebbe da considerare la presenza di o = ov fino a 
'AyrjaiÒu/ioQ IhiaiaTQudxov, e quella della formula xaO' voOmtav Óè, nella 
seconda colonna. Secondo Astrid Wentzel {Studien iiber die Adoption in Grie- 
chenland, in Hermes, LXV, 173) essa può datare al massimo dagli ultimi anni 
del 111 secolo. Poiché il nostro 'ABavayógag Tifiàxotxóv j xaO' vouivtav óè 
KaXhaOéjvtxK è il 98 0 circa della lista — la numerazione non è sicura — 
si può pensare che la lista stessa abbia avuto inizio dopo il glorioso as- 
sedio del 305-4, terminando nell'ultimo decennio del III secolo (Hiller). 

y8. Stele di marmo bianco, sbocconcellata ai bordi, scavata sul sito delle terme romane 
presso la casa cantoniera del bivio Salaco-Castello, ov'era riadattata nel pavimento (1929). 



l if;it.o % 

Ora al Museo di 
sec. a. C. 



0 6/ C . 
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, spess. 0,08. Letta 



picate, irregolari, del II 1-11 

Oi\òe àvev 7iaQaxh)oi<>[Q 
£\6(ùxav yj))\uara ówoe[àv 
U( ràv xaraaxEvàv rà[c 
a]roiàg xuì tmv Èkvxoa>\y 
5 x]noaioov/i£vot. tó? te rt[/iàg 
r]éav decòv xal rà jiot' <l(jy[d- 
?.]etuv Ka/iiQEvat avyxmu- 

(Tp^và^ElV - 

, : ]sidàv S ò&ftos durgtMag 
10 Ma]yàt»v E/iivóvntòu T{tiayiXi[aQ 
Il^xodrrjg ZcoxQàrev? frÌ\tàe 
..]«? Mvaatrtfiov nEvraxoMa; 
..]<tivtda<; 7iE\'Tuxc$ia$ 
..]vxQàT>)± ' AarvxoàxEVi 1 
15 y\th'aq névxaxoalag 

..]q>Ev!-iq 0tXì]odrov diax[(X(ag 
. .]róx?.)j; MvgoirlfiOf) 
7t]Evraxoaiag 
..]jó(fiXoQ Ilo/.vyaQ/iov 
20 7iE]vraxoalug 

..]cov Evòwnov V7iè(> uvro[v 

xal 'A]tjy/}xouTE v; ~iEVTaxbo[iaq 
...]ot'/ia X oi EvxXeìòo. éxut[óv 
» ...]yó(jaq 'A() X Efiàxov Éxar[óv 

...]<OV ElllVÒVQtÒn V71ÈQ TtAv 

vio>v] EtiivòvijiòtL y.<tì 
. . .]oiOTnaTov yO.iao, 
...]ei'tvì.os EvxMòa 
Lista di contribuenti a un conside- 30 TQiaxooiaq 
revole lavoro di pubblica utilità, rela- ... ]Mag SevoxXevg nevTaxoata; 

tivo alle ripara2Ìoni alla stoà e alle ci- 
sterne di Camiro. Queste costruzioni si 

possono identificare probabilmente con quelle messe allo scoperto negli scavi 
praticati recentemente (1928) sull'Acropoli della città di Camiro, in seguito 
alle rice he organizzate dalla Soprintendenza ai Monumenti e agli Scavi di 
Rodi. Furono effettivamente ritrovate le tracce d'un edifìcio che si estendeva 
per più di 180 m. in lunghezza, suddiviso in camerette con installazioni idrau- 
liche. 

Il complesso di tali costruzioni doveva essere adibito ad uso religioso e 
pratico in pari tempo, servendo la stoà di luogo di ritrovo alla popolazione, 
e le èXvxQa di riserva d' acqua per gli usi della parte alta della città e per il 
servizio del tempio. 
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V. 8. Il demo qui nominato non sembra doversi attribuire a Rodi, per- 
chè nessuno dei demi conosciuti dell'isola si presta alla restituzione delle due let- 
tere mancanti. E forse da ricercarsi nella Perea ? 

V 9. Scavata sul sito del tempio di Athena Poliàs e Zeus Polieus, a Monte S. Stefano. Ora 
al Museo di Rodi. Lastra di marmo bianco, dim. 0,16 X 0,12. Lettere apicate, II-I sec. a. C. 



A O AN /#/"' POAlAAOr 

A I A 1 o {9'"mt I S 
A r H Z I po AI £ A Y £ XX KOS 

\<A'i 0 AKoPo£ 
• POAAj-LNIOSANTIOXEYZ 
l AOANAI S^TEIPAI 



' Ifqevi; 
'Addv[ag\ IJo?.idòog 

y.uì Lò[s /7oA]iew? 
\-ly>lo(xo?.tg Avoojvoq 
y.aì [v\axÓQO? 
'A]noXkd»vios 'Àvtioxeòe 
'ABdvai laminai 



\j 10. Lastra di marmo grigio, scavata pi 
a Rodi, nel 1927. Ora al Musco di Rodi. Din 
un po' trascurati, del I secolo a. C. 



o di Athena Poliàs e Zeus Polieus, 
5, alt. delle lettere 0,0125. Caratteri 




M PEYVA OAMAimOA I A 

AOEKAiAiocnoAi Enr: 

APIETOMAXoNAPirTO 
MAXoYToYAPICTOMA 
X°Y BYB Ar niON 

LC<t> OYAHAÌTA E 1 PHMA 
KAIETY/XN I A ETTETN CTO 
HXTTHPIAAITN AKOPO 

KA l MOAnorAYAHTW ^ (sic) mu 
T"0 N AYTiO. M I E^py *»c *ai a,ò ? nohk, K 

0 J^O I J0y 'AQÙTTÓfia%Qv 'Aguno/td- 

' ' ■ ' yov tìvftdaaiov 

ov nàia a eigrfva 
xaì Bvmvia iyévero 
ZcoTìjQtòas vaxÓQOG 
V. 3. 'Agufxófiaxoé 'Agiaro/idxov è noto xa< Mótoo; «ùA^rf»); 
dalla sottoscrizione a una statua d'ignoto, ese- ròv aòxmv ìe[qì~i 

guita dagli artisti Epicarmo di Soli ed Epi- Oeolg 
carmo tìglio di Epicarmo di Rodi (76', XII, 

1, n. 47 19 ), artisti fioriti nella seconda metà del II e al principio del I secolo 
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a. C. Il padre solo, da giovane aveva eseguito la statua per un personaggio 
di Nisiro ch'era mosso in campagna sotto i navarchi rodii Cleoneo, Ace- 
simbroto ed Hudamo, negli anni rispettivamente 201, 197 e 190. (Cfr. IG, 
XII,, 103). 

Vv. 5-6. èip' or Tiàaa eìoijva xaì eòiovla èyévero. Un'espressione simile ci è 
nota da un'iscrizione pubblicata dalla Missione Archeologica danese (Ex- 
ploration arcbéologiqne de Rhodes, III rapporto, p. 56) ove è detto (v. 4) è<p' ov 
à eìoijva y.aì svETi)(iia èyévero. L'editore attribuisce la pace e il benessere di cui 
qui è questione al periodo successivo alla battaglia di Filippi e alla donazione 
di Antonio (40 a. C), dopo aver scartato l'ipotesi che si tratti delle guerre 
mitridatiche. È probabile che a questo periodo sia da riportare pure la nostra 
iscrizione. 

V. 7. Un ZomiQidaq TeX/imaev? è noto da IG, XII, 1, n. 473. 

V. 8. MóÀno^ è probabilmente uno schiavo, che nel nome ricorda le fun- 
zioni attribuitegli. 

V 11. Blocco di marmo di Lartos, reimpiegato per Io stemma del Gr. M. D'Aubusson, e 
murato su una torre quadrata della Posta di Provenza, delle fortificazioni medievali della 
città di Rodi. L'iscrizione è ora invisibile, in seguito al restauro eseguito alla torre, che ha reso 
necessario di consolidare lateralmente lo stemma, come esso era originariamente. Dim. 
0,75 xo,2o. Lettere del 1V-III secolo a. C, alte 0,022. 




M)vao[t]ò[o>QO£ nXàx[a\ 'AXton 
'Addvat Nlx[cu Z]rjvl Smxrjai 
O Òelva tov ófìvoì 'Póò]to? FTiolei 



V. 2. Cfr. per la divinità di 'AOàra 1 



1 l'iscrizione IG, XII, 1, ri. 20.1. 



rNAlOElCPO 

pjrrH pi or 



0^ 12. Blocco di marmo lartio. Scavato sul 
Monte Fileremo (Acropoli di Jalisso) (1925)- 
Dim. 0,61 x 0,25. Lettere del I sec. a. C. 

' Tv aloe ' IeQo[qjio\v 
Ai\\orvrro>t xa[ì] "H[oai\ 
%aoiOTi)oiov 
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V. 2. Trattasi forse di Hcra Telchinia, il cui culto è attestato per Jalisso 
(Diod., V, J5.2). 



v 13. Rodi. Monte S. Stefano. Base di statua in marmo bianco presso i ruderi del tempio 
di Athena Poliàs e Zeus Polieus. Dim. 0,75 X 0,50. 

TinAnnoAl ^KAEYMENEY^ 
I EPAT EYZ:A£ 
AOANAIPOAIAAIKA IAIIPOAIEI 



Tt/.iaoi7io)uz K?.evfiévEvg j ie^arevaui; j 
'Adàvai nofoàòi xal Ad Ilo fasi 



\J 14. Blocco di marmo architettonico, rinvenuto durante i lavori di sterro per la nuova 
strada che dal Mercato conduce a Cimenlik a Rodi. L'iscrizione dimostra trattarsi di tra- 
beazione di fontana. Ora al Museo di Rodi. Lettere di età augustea. Dim. 1,58x0,25. 




àvédrjxe ràv xgàvav 'A[. 
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1 15. Frgm. di labrum marmoreo, rinve- 
nuto negli scavi presso il tempio di Afrodite, 
alla Piazza dell'Arsenale in Rodi (1925). Lun- 
ghezza del bordo iscritto circa 0,30. Ora al 
Museo di Rodi. Lettere eleganti del III se- 
colo, ad apici lievemente ingrossati. 



Séfiioc 'A<pooó[hiji 

È una nuova conferma che il 
tempio anonimo scavato a Piazza del- 
l'Arsenale è effettivamente da attribuì 
re ad Afrodite, come aveva già sup- 
posto il Maiuri l , in base al ritrovamento della dedica pubblicata in Nuova 
Sìlloge, n. 11. 

16. Cippo rettangolare in marmo grigio. La faccia inferiore presenta un foro circolare. 
Scavata presso le terme romane in prossimità della casa cantoniera al bivio Salaco-Castello 
(1929). Ora al Museo di Rodi. Dim. 0,88 X 0,295 X 0,245. Lettere tarde, alte 0,04. 





xà/iè (?) 6 le j neve, &Qaavjkoxo!; £7ZFaxevjaaev 



1 1 7. Cippo di marmo bianco, rettangolare, colla superficie iscritta scheggiata e forata in quat- 
tro punti (tre fori circolari disposti a triangolo sono intenzionali). Sulla faccia superiore, foro -f 
circolare con canaletti, destinato a contenere un'impiombatura che collegava il pilastro con un 



1 Lavori della Missione Archeologica Italiana a Rodi, aprile, 1928, p. 518. («Attività del servizio archeo- 
in Boll. d'Arte, 1923-24, p. 239. Cfr. Jacopi, ibidem., logico a Rodi »)• 



7^ q. elemento s 

? ■ 1 „ al bivio G 
Jx.AO'l apicatc, de 
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°»375 X 0,24. Lettere non molto regolari, 




Evàvwo llnaSiTcnov 
y.àO' voOmtav òè 
Evàvono; 



yga/i/iareis /luarijiòr 
Ti/iadeli; 
vjiò Ku^eiQtfov 
Ou/J.ov foTijyàvwt 
' Èaxiat 
xaì Ad Tetètcut 



V. 5. La ricorrenza dell' àQ%ie- 
Qiard; ancora in iscrizione di Ca- 
miro conferma quanto esposto sub 
n. 38 ; 

V. 6. èmaxaraQ. La supposi- 
zione dello Miller von Gaertringen, 
(AM, 1895, p. 390, n. 1), riferibile 
ad IG, XII, 1, n. 696;,, che l'au- 
torità camiresc corrispondente agli 
ÈTtioTàxm di Lindo sia quella dei 
xQoaxaTui, per analogia con Nisiro, 
cade dinanzi alla evidenza della no- 
stra iscrizione, che ci dà il termine 
esatto. Cfr. Van Gelder, op. cit., p. 
236. 

Vv. n-12. 'Eanui xaì Ad Te- 
hl«>i. Il culto associato di queste 
due divinità è noto da altre iscri- 
zioni di Camiro (IG, XII, 1, nn. 
701 , 0 , 704, 707 8 ). La coincidenza 
del ritrovamento di un'altra di tali iscrizioni in sito prossimo a quello della 
nostra, fa pensare che il tempio sia da ricercare nei paraggi della svolta della 
strada di Salaco. 



\/ 18. Base circolare in marmo di Lartos, in casa di Ibraìm Effendi a Nove Strade 
(Acropoli superiore di Rodi). Murata presso la fontana, lettere corrosissime. La superficie 
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alta circa 0,50, larga 0,60. I caratteri sembrano del I sec. a. C, e dovevano 
1 nella corrosione le apicature sono sparite. 

emo- w//MAvr///ìrwo A n mww"' 

nAli^AN nAXi+n-N-rosi-roYnAsictrLNT-os: 

KAITIMA P A ~T O "ZL «Al 
5 NIKASTArOPAS: nAZI tANTOI TON nATEPA 
KPATE I A nAri+HNTOZTONAAEA+O N 
nAri+ANAPIITOMBPOTOY KAI 
AINHTAP KAI nYGMI Elll A YKO Y KAI 
NIKAPETH KAI nYOIAt API ETÀ I N ETO V 
10 TO N O I A N 

APEINOIHEniXAPEYSTONTOYANAPOEl nATEPA 
NIKAEIKPATHS KAI 
PAri'l'ANNIKAIArOPATON riAnnOM 
APIZTOMBPOTOZinASI't'ANTOZTONTOY 

ITATPOS: GIAN 
TAMIEY2TANTA KATAAAIEIA METAAAKAI 
XTPATArHSANTAEniXASIEISTOnEPAN XAPAZ KAI 

XHPA1TA2 ENTAI NAZlzn.1 KAI ET ni 
XEIPOTONHOENTAKATAn OIMr*f »">""*. N 

BOYAArrPAMMATEATENOMENON KAI 
XOPArHZANTAf//#n YPPIXAI KAI NIKAZANTA 
TP1HPAPX0M TENOMENON PEtifJS^ 

[17 a a 1 (f òt v t a II a a 1 </ SSr > >% o g ] 

'Ay]efuo ..fi o[ . TÒ]r àv[óga 

Tlaal<p(ov TJaaup&vxoz tuv Tlaeuptavroi 
K . a ì T t n a o a t o q xal 
5 NixaaayònaQ riaaKpòjvTOQ ròv naxéoa 
Kodreia IlaoupwyToz tòv àòeXyóv 
IJaaifpaìv ' Aqioto/i (ìqótov ietti 
AMjtOQ xal JIvQtas 'EmMxov xal 
Niy.anérrj xaì FTvOi'ag ' Aoiaraivtrov 
IO tòv Ot'av 

'Aimtvnhj 'ETtlxÓLQEVQ TÒV TOV ÙvÒoÒQ TIUTFOU 

NixaaixQdtTjs xaì 

TlaoUpOìV Ntxaaayóna tòv ndnnov 

' AtJlOTÓ/t filJOTOQ rjttaiqÒjVTOQ TÒV TOV 

15 miTQÒQ Ot'av 

TnftiFvo-avTa xaTÙ ' AXleta ne.ydht xal 

OTnaTayijoavTa ènì tòq sIq tò Ttégav g(6g&6 Km 
XdioaQ tù? èv tùi vdaacoi xaì ènt-- 

XeujoTovtjOévTa xaTÙ 710 A[e fior xutò tò néoav 
20 flovhàQ ygafiftaxéa yevóftBVOV xal 

■/ooay/jaavTa nvoatxai xaì vixdoavra 

Tjii'jtjanxav yevófievov TrevTìfìoevz 



L'albero genealogico della famiglia sembra essere il seguente: 
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IJaai(fà>v 

I 



ITaoitfwv + ? 



riamywy Ttuàoato; Xinaoayoua; + ' Aotoióurlooiu; ■■- Ek'/.vxos + 'Aok 

I I I I 

+ 'Agoiroirj 'Eniyagev; | | j 

I , I I 

Ntxaoixoàiij.; llaoiifwr 'Amotó/i/igojo; 

V. io. Il termine Ot'ag è noto dalla nostra iscrizione 18 e da una iscrizione 
inedita di Lindo. Cfr. I G, XII, i, 107 18 , ove, in mancanza di testimonianze, 
lo Hiller suppliva OeIov. 

V. 16. xafitsvaavxa xaxà ' AMeia tu iieyahi. L'importanza della carica deve 
esser particolarmente grande, trattandosi della massima festività promossa 
dallo Stato. 

Vv. 18-19. èni jzEiooTovtjOévTa xaxà nókefiov xaxà xò negar. Cfr. IG, XII, I, 
Cp. 1036.2. 

V. 21. yogayi'ioavxu nvgglyai, cfr. il nostro n. 18 : e Maiuri, Nuova Silloge, 
n. 18 lfl . 

Y 19» Blocco di marmo di Lartos, superiormente sagomato. Trovato negli scavi del 
«Ginnasio» all'Acropoli superiore di Rodi (novembre 1929). Ora al Musco di Rodi. Dim. 
1,56 X 0,65 X 0,75. Cornice 0,17. Lettere regolari, apicate, del principio del I sec. a 



Avotjia%ov 'ÀQùfxelòa 
' AgtaxEiòas 'Agiaxet'àu xòv vlòv 
rógytov xal ' AgiaxEiòaq xai 
0lhvva xal Tiaaxgàxi] xòv àòe?.(póv 
BovXaxgàxrj ' laoÒóxov xòv àvòga 
Bovkaxgdxi] xal 
rógyw Avaifiàyov xòv naxéga 
' IaóòoxoQ ' Agaxoyévevi; xòv rete 
OvyuxgÒQ àvòga 

xaxaqgàxxois vaval xaì 
xittaOévxa vnò U.ava6r)vuioxàv axgaxEvo/iÉvojv xov xoivov 

xal axEcpuvcoOÉvxa ygvaécoi axefdvoji xal 
yevó/iEvov uys/tóva à/iiaOov etcì xùq ycógag xà; èv xài vàou>i 
xal yv/.ivaaiagy v ì)aavxa yvXài xaxà ' AXieia fieyàXa 
0eoìs 

Xag/uó?.ag xaì Mijvóóoxo; ' AgXEUidóiuov Tvgioi inoi'rjoav 
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V. i. L'iscrizione IG, XII, i, n. 46 141 contiene menzione d'un 'Aqi- 
oxeiòaq Avamàyov che può essere figlio del nostro (il padre non può essere, 
perchè il nome di questo, Aristeidas Aristeida, ci è conservato (v. 2). La detta 
iscrizione al v. 153 nomina anche il fratello dell'onorato, Fóg-ycov 'Agiaxeióa. 
Tale iscrizione è riportata alla fine del I sec. a. C, per esser firmata da E- 
picarmo di Soli. 

V. 14. lì la prima volta che si riscontra un dytjfuhv diuaOoc ènl rag ydìoac. 
rà; èv rài vàami. Sulla gratuità della funzione cfr. Maiuri, Nuova Silloge, p. 23 
(ad n. 18, v. 4-5). 

V. 17. Gli artisti XaofióAaz xaì MyvóóoxoQ 'AQxefiiòwgov Tvqioi son noti 
da iscrizioni inedite di Lindo. Cfr. Blinkenberg et Kinch, Exploration ar- 
chéolo«ique de R/jodes, IV rapport, pp. 24-25. Cfr. Miller, Kbodos, p. 831.^ 



EYAAHOT. ie-.XAÉlÒt 



I 



j- oprnNT. m o k a £ v z 

MGYOGEll.ANAEAIOkAEYl 
YPE P E Y A A M O Y 
EPITPOPEY^ ANTOIAVTOY 
KAirYMNAZl »fXHlA'NTOI*YAAE 
KAITPIHPA 1 X PIANTO! 
KAITENOMENC YA rEMONOXE PIKAPI A Z 
KAITAMIEYZ NTOZ 

KAl ITPATAT HlANTOHNTniPEPAN 

KAlPPYTANt YXANT^E 
apicati, del principio del Q ^. 

1. C, alti 0,04. AHMHTPiora XPo*ior r Wlét 



il blo< 



\ róoyuìv Tiftox?.evs 



Evòauog AF$r/u<jto; 



xad' voOeaiur òt: Aiox?.ev; 
vnèo Evód/(ov 
èmTQpneéeavTQQ avxov 
xai yvfivaaiaQx^aavros 
xaì yevo/iévov &ye/ióvo$ ini Kant'aQ 
y.aì ra/iieéaavxo'e 

xaì OTQaxayrfoavTOS èv toh néoav 
xaì TtQvxavBvaavroQ 
0eotc 

Arj/n'jxeiog A[iouéòorxo](; 'Póòioq ènolijae 

V. 2. róoyoxv Tiiioxàfv; è menzionato nell'iscrizione 22 che è redatta in 
suo onore. 

V. 5 . èmxoonevaavxoQ sul significato di inixQOTtog cfr. il n. 22 5 . 
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V. 13. L'artista Demetrio figlio di Diomedonte di Rodi è noto finora 
solo da due descrizioni inedite di Lindo, menzionate dal Kinch (IV rapport, 
P- 23)- 

^21. Blocco di marmo proveniente dagli scavi eseguiti nel novembre del 1929 sul sito 
del supposto Ginnasio, all'Acropoli superiore di Rodi. 11 plinto è sagomato superiormente, 
e misura 0,65 x 1,13x0,62 (cornice 0,17). Ora al Museo di Rodi. Caratteri eleganti, apicati, 
del II sec. a. C, alt. 0,035. 

*1 




'A<il0TOfiévt)S MevEV.nàTEVZ 
' AvtItkitooq xal SfevexQàxijé E(oai7intQov 
VTièo rov 0(a 
(/wì.wjxijaavToz xal vixuouvto; 
Aioaxovtjta xal im%dq>là xal rottj(>ao-j()'iauyroQ to/c 
xal xoQayì'joavroi; Teryàxis 
xal xoiidy/pnvToq Ttvoolyai xaì xafiteéaayioQ 
xal FTnaxÓTtnv yevo/iérov xal JtQVxavevaavtOi 
OeoÌQ 

IIvdóxgiTog Tiiio^ànioq 'Pàòto; tnohpe ■ 
Vv. 1-2. Personaggi d'altronde ignoti. 

V. 3. Si noti la forma Ola, che ricorre ancora nella nostra iscrizione 
n. 18 e in un'altra iscrizione inedita di I-indo. 

V. 5. Le feste Atoaxovona sono menzionate per Rodi solo una volta, in 76", 
XII, 1, n. 30. Non si dimentichi che i Dioscuri sono protettori della navigazione. 
In questo senso può essere che vi sia un rapporto fra la partecipazione dell'o- 
norato alle feste e la carica di trierarca da lui ricoperta, e successivamente 
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nominata nell'iscrizione. Altrimenti si potrebbe pensare che le feste dei Dio- 
scuri avessero a Rodi carattere militare. Le feste epitafìe sono probabilmente 
delle feste in onore dei caduti in guerra. Ad Atene, tali agoni son diretti dal 
polemarco, e consistono in certami ginnici, esercizi equestri e concorsi artistici, 
e la maggior parte delle iscrizioni relative appartengono al II e I secolo a. C, 
che sembra essere appunto l'epoca a cui appartiene la nostra iscrizione. 

V. 7. Per la coregia nella danza pirrica, cfr. la nostra iscrizione n. i8., 0 
e il Maiuri, Nuova Silloge, n. 18 1C . 

V. 8. La carica di ènlotconos, di significazione poco chiara, segue anche qui, 
come in IG, XII,, nn. 49-50, quella di rapiate. Cfr. Van Gelder, op. cit., p. 258. 

V. 10. Sull'età in cui sarebbe vissuto Pythokritos cfr. Loewy, Inschr. 
griech. Bildha/ier, p. 142 (metà del II sec. a. C); Hiller von Gaertringen, Die 
Zeitbesti/t/wMig d. griech. BilSauer, in Jpb. ci. List., 1894, p. 40. Di lui si tro- 
varono a Lindo ben nove altre basi firmate (cfr. Blinkenberg et Kinch, 
Exploration arcbéologìqiie de Khodes, IV rapport, p. 25). Egli sarebbe, secondo 
il Thiersch \ l'autore della Nike di Samotrace. 

V 22. Base di statua in marmo di Lartos, scavata nel novembre 1929 sul sito del supposto 
Ginnasio di Monte S. Stefano a Rodi. 11 plinto, che superiormente è sagomato, continuava 
con altri blocchi che sorreggevano un gruppo di altre statue di personaggi imparentati o as- 
sociati. Il nostro blocco formava l'estremità sinistra dell'intera zoccolatura, come lo prova il 
fatto che la cornice gira a sinistra (e dietro il blocco). Dim. 0,86 Xo.ój Xc.,65, cornice alta o,ii. 
Bei caratteri regolari, apicati, del li-I sec. a. C. Ora al Musco di Rodi. 




1 Die Nike van Saniotbrakr, ein rbadisches W 'trk und phil.-hist., Klasse, 193 1). 

Anathem (Nacbr. v. d. Gesellscb. d. Wiss. z« Gottin- 
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róoycov Ttfioxkevt; 

xàO" voOealav óè AioxXtvz 
Avalaroaroi; xaì 1 1 aviay./.i,: 
Oevnóunov vtièq róoyojvog 
Ì7iiTf>07TevoavTOQ avròjv 
xai Toii]naQ%i'iaavToz 
xaì Tafj.iefoa.VTQS 

xal OTgarayijoavTo; Ini rat; ^cóoa; 
xaì nqvTaveéaavTOS m , 

Zijvwv 'A/natp'ÒQ inolrjoe 

V. 5. FTinooTTFvoavroQ avTo>v. L'onorato dev'esser stato tutore dei dedi- 
canti. Cfr. Van Gelder, op. cit., p. 288, IG, XII,, n. 764 UL >, un t-Tilroono; 
òg tpavov. 

V. 11. Il nome dell'artista Zenone di Amisa (città del Ponto, colonia ate- 
niese) era finora noto solo da un'opera. Cfr. Hiller, Rbodos, p. 823. 

/ 23. Blocco di marmo di Lartos, senza sagomature. Dim. 0,64x0,475x0,78. A sinistra 
doveva essergli giustapposto un altro blocco, come risulta dalla lavorazione. Rinvenuto negli 
scavi del « Ginnasio » all'Acropoli superiore di Rodi (novembre 1929). Ora al Museo di Rodi. 
Lettere accurate del II sec. a. C, ingrossate e leggermente apicate alle estremità. 

xapmokahzaamooemi02; 
aamooemiz timapxoy 

KAoYOGEZIANAEoAPZAroPA ' 
YP E P TOYYIOY £ TPAT E Y lA M E NoY 
K A TA POAEMoN 

O EOIT 

'KPATHrAAEHIPPOYPOAloSEPolHIE 

Xagfioxkrjs AanoBéfiioz 
Aa/ióOt/n; Ttii<'wy<>v 
xaO' voOrotav òè Oaoauyóoa 
vnig tov vtov OTQarevoufitvov 
xarà nó/.euov 
0eo<e 

ixodrtìQ 'AheZhxov ' PóótOQ £7toh]aE 



V. 7. Il nome dell'artista è nuovo. 
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V 24. Blocco di marmo Iartio, cornicia- 
to, trovato negli scavi del « Ginnasio » al- 
l'Acropoli superiore di Rodi (novembre 
1929). Ora al Museo di Rodi. Dim. 1 X 0,32 
X 0,83. Lettere eleganti, apicate. La cornice 
gira a destra e dietro il blocco, manca in- 
vece a sinistra dove un altro plinto era giu- 
stapposto al nostro, come risulta dalla lavo- 
1 di incavi 



1 P r « 



1 per 



- g^ppe. 



'Hot 



\lOTlflOQ /JlO(/'UVTOV VXetJ TOV 71(1T{ 

yvkanyJiaavToz mai 
viydoavToc Atoaxovotu 
Hai youu/tuTivouvTos ftovkùi 




ScoatnàtQOS y.ai Ztfvcov ZokeÌQ ènoh^aav 



V. 7. I due artisti sono noti da 
IG, XII, i, 862, iscrizione di Lindo. 



]/ 25. Blocco di marmo di Lartos, corni- 
ciato superiormente, facente parte in origine 
di una zoccolatura complessa. Scavato nel 
novembre 1929 sul sito del presunto Ginna- 
sio, all' Acropoli superiore di Rodi. Dim. 
1,45 X 0,70 X 0,83. Lettere accurate del II-I 
sec. a. C, apicate. 
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NETOY 


APISTOMAXOXEPAToKAEYr 




ET EAPX02L E TEAPXOYK Al 




T A ATn. N B P E T T IO AE. r IAA MI AAE AOTA l 


A KAI 


Y P E P A P \Z TOMAXOY 


»ATH£ 


OEOIZ 


T 




irEPOIHEE 





da/iai]vérov ' AQioró[ia%oQ ' 'Ennrox?.Ev; 

Evy.oà\rev!; 'ET£an%o; 'EreaQXov xal 

a «al nXàxwv BQÉTTiog mi a faida/n'a óéóorai 

fjàrijc; vnèg ' Aoiaro/idyov 

v QeoIq 



1-2. Suppl. Hiller, cfr. n. 26. 
Boèmo; è l'etnico degli abitanti della Brettia, il paese dei Bruttii 



nelP Italia Meridionale. Cfr. Bózqvz At 



-ò? èxàhtoÓQyrjcié (I G, XII „ 106). 



^ 26. Blocco di marmo lartio, 




AM A 1 NETO£ EYKPATEYX 
.TEAPXOXETEARXOYK/ 
PAATrLM B PETTIO r 
SI IAEPI AAMIAAEAOTAI 
YTEPAAMAINETOY 
OEOIS 



nasio », all'Acropoli supcriore 

di Rodi (novembre 1929). .0 A) Q ^ p + 

Dim. 0,43 x o,66. Lettere ac- ^ * U R Vj W 

curate del II sec. a. C, con 

apicature incipienti. 

Aaualveroc, EvxoàxEVQ 
'EréaQXOQ ' EtfÓqxov xai 

///.ùtoiv BnérxioQ 
mi a imbaula òéòojai 
vtièq Aaftaivérov 

fleotc 
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1/ 27. Blocco di marmo di Lartos, scavato sul sito del supposto Ginnasio, all'Acropoli 
superiore di Rodi (novembre 1929). Ora al Museo di Rodi. Dim. 0,82 X 0,66 X 0,65. Lettere 
regolari, del II-I sec. a. C, alte 0,02. 

A AH A T PIOTI *| AHNI AA Aa/iàroto; 0tXo>vtóa 

[/ 28. Blocco di marmo di Lartos, scavato sul sito del supposto Ginnasio, all'Acropoli 
.^superiore di Rodi (novembre 1929). Ora al Museo di Rodi. Dim. 0,68 x 0,88x0,66. Lettere 
• regolari, del II sec. a. C, alte 0,02. 

IHNOAfìPAMEMEI ; AEOE ZtpoòwQa MevexUoi; 



,, 29. Blocco di marmo di Lartos, scavato sul sito del supposto Ginnasio, all'Acropoli 
superiore di Rodi (novembre 1929). Ora al Musco di Rodi. Dim. 0,83x0,66x0,65. Lettere 
regolari, leggermente ingrossate agli apici, alte 0,02. 

PE IT. IPOAEA TE D" IMAXOY IJeiainóÓEa Teiaifidxov 

Di questa donna è conservata all'acropoli di Lindo una dedica ad Athena, 
ancora inedita. La donna vi è chiamata però IleuriQÓÒr) secondo l'uso dorico. 

noniera del Baluardo d'Alvcrnia, sulla 

nel 1927. Dim. 0,80X0,69. La parte 
superiore presenta una breve risega. 
Lettere regolari, apicate, del I sec. 
a. C. 

'0 òà/ioQ ó 'PoòUov 
'IaTQOxfo'j 'laTooxXFVi 
xaO' voOeai'ar óè 0iktoxov 
A«r]r«/hor ròv nqixanv narra 
noàxrovxa rà avvqÉoovra rò> da- 
/ioj eòvotac Svexa xaì òtxaioavrfts 

©eo/"? 

6 òfìra l\]vi'()to; /ii'rniy.n; irrott/VE 

£/f 31. Blocco di marmo di Lartos, superiormente lasciato grezzo cogli spigoli rifiniti come 
se avesse dovuto giustapporsi a qualche altro blocco; a destra conservante ancora una bugna 
servita per il trasporto del masso. Scavato dietro la Caserma Regina, a Rodi (1926). Ora al 



(7 30. Blocco di marmo di Lartos, murato in una c 
cinta fortificata cavalleresca di Rodi, e messo allo s 



4. „. 
O'^Anoi OPPA IAN 



lATpOKAH I AT PO^A E YH 
'<AOYOOEIIIANAE^|Air kOY 
A BIONTONnPYTAN'INnANTA 
O N T ATAH Yn <p E PO n TATTìAA 
£ EY NO | AH E N E KA K A | A IKA I 

OEO\H 



niaios: metoiuoi EnoiHTE 
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Museo di Rodi. Dim. o,8i 
ncnti al II-I sec. a. C. 



3,83. Caratteri eleganti, < 



ingrossamenti agli apici, apparte- 



ayol 



àdas . 



IlovrdviFc; 
' Ay>joa.fjyjda<; AwqoQéov 
-Aeiróxhi; ' Aniaroftdxov 
n<XQI*ev(oàÒS Aafioxoàrevs 
■Agxivofiàe 'AqxvXXov ■ 
' AyoQavn^ 0iX(axov 
'Ayijoiòapos Aìrijaiòd/wv 



'Aqioxùov Ei<pQavxt6a 
<l>i/. (omo s 'Agurxo ÓÓXOV 
MevexQdxtji Nav<pi?.ov 
' Agiarocpdrtjg ' AQiaroxkEvq 
Bovidvai AaficóvaxroQ 
fìov'/.ayónaz Zwoiog 
ErQaraQxoi; ZrQaTiJTTtov 

xaì ènl ràv yóìqav 
Xagiòafio? Ev<pd/tov 

SxcUTtdvài Fó^ycovog 

xaì yna/ifiuTEVc: axqaxayòìv 
TifioxQdxTjS Jlolvornàrov 



Un. 



; Nu 



■ óè EàpgavoQtda 
ft/iarevc; fiovÀùt 



Molti dei nomi qui ricordati ed altri 
attinenti sono noti da altri documenti e- 
pigrafici. Così un Acivóx?.t]<; ' AQiaro/idxov 
(IG, XII „ n. 46 i 37 , vissuto nella prima 
parte del I sec. a. C.) : un 'Aqx&XXos 
'Aqxivó/iov (in una lista di hooOvrm a 
Lindo, iscrizione inedita); un navatxios 
Nixayóna, che è il celebre stoico, nato 
intorno al 190-185 a Lindo, su cui cfr. Hil- 
ler, Rbodos, p. 799 (iscrizione edita dallo 
Scrinzi 1 ; altra inedita di Lindo nelle quali 
egli figura come sacerdote di Posidone 
Tppio; altra ancora inedita, pure da Lindo, 
ov'eglj appare sacerdote di Atena e Giove Polico) 2 ; un 'OvdaavÓQog EvtpdvEvg 
(base inedita da Lindo firmata da Pythokritos figlio di Timocharis, ove l'ono- 
rato figura quale ex sacerdote di Athena e di Zeus, e di Dioniso, e corega 
vincitore nelle commedie); un BovAdvaE Aa/ióvaxxoe (base lindia inedita, firmata 
da Demetrio figlio di Diomedonte di Rodi, ed altra iscrizione inedita di Lindo, 
da cui egli appare come sacerdote di Sarapide) ; un Ety>apoc Xantòd/tov (iscri- 
zione inedita di Lindo, ov'egli appare quale ÙQxiEooOvTag). 

L'identità più importante dopo quella di Panezio è quella di Onasandro figlio 
di Eufane, che, essendo stato onorato di statua scolpita da Pythokritos, dovrebbe 
esser giunto all'apice della sua carriera al più tardi nella seconda metà del II sec. a. C. 



' OvàonvòooQ EiqpdvevQ 

'YfievaXoi Kiavòg inoirjoe 
Aiavvaios èxafotoi$QyT)oe 



1 Op. ài., n. iz M . 

2 Di suo padre, Nicagora t". di Panezio c per ado- 
zione di Ainesidamo esiste a Lindo ancora un' iscri- 
zione inedita, firmata dall'artista Demetrio di Diome- 



donte di Rodi; di sua zia Ferenice, figlia di Panezio, 
un'altra iscrizione firmata da (File) di Alicarnasso. Il 
nome d'un'altra zia sulla stessa base e frammentario. 
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La nostra iscrizione, Qv'egli appare come sottosegretario del Senato e dei 
pritani, sarà quindi anteriore ancora a questa data. 

Allora il Deinokles di LG, 46 sarà il nipote del nostro Deinokles ; la di- 
stanza di circa tre quarti di secolo che separa le due iscrizioni ben si adatta 
ad esser colmata da due generazioni. 

La nostra iscrizione ci fornisce anche, indirettamente, la data appros- 
simativa dell'attività di Demetrio di Diomcdonte. Nella base lindia da lui se- 
gnata, Eufamos figlio di Charidamos è archierothytes, mentre il Bulanax della 
nostra iscrizione è appena hierothytes. È probabile quindi che il Charidamos 
della nostra iscrizione sia il figlio dell' Eufamos anzinominato, press'a poco 
coetaneo di Bulanax. 1/ iscrizione di Rodi ne risulterebbe posteriore di una 
ventina d'anni a quella segnata da Demetrio, che di conseguenza avrà lavorato 
al principio del II secolo a. C. 

La nostra iscrizione, coi suoi sei pritani, confermerebbe l' ipotesi del 
Brandis, (Goett. Gel. An^., 1895, 653) che i sei pritani fungessero insieme e 
venissero cambiati semestralmente (cfr. anche Van Gf.lder, Gesch. der alte,, 
K/jodzer, p. 240). Sei pritani contemporaneamente vengono citati anche in IG 
XII, 1, n. 50 ,. J0 e 49 

Ma contro questo numero cfr. l'ipotesi di Selivanov, Hiller e Holleaux 
in Hermes, XXXVIII, 1903, 146, n. 638. Lo Hiller, perplesso dinanzi al pre- 
sente documento, 
pensa che forse uno 
dei sei sia un ìniì.a- 
%&v, cioè successore 
di uh pritane morto, 
pur proponendo di 
sottomettere la que- 
stione a nuovo esa- 
me. 

L'artista Imeneo 
di Ciò (città della Bi- 
tinia) e Dionisio fon- 
ditore sono d'altron- 
de sconosciuti. 



v 32. Base circolare 
di marmo bianco, sago- 
mata sopra e sotto. Sca- 
vata dietro la Caserma 
Regina, a Rodi (1926). 
Dim. : alt. 0,64, dm. 0,60. 
Ora al Museo di Rodi. 
Caratteri del III sec. a. 
C, regolari e accurati, 
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nnvrdriF; 
noh'ÒrouTo; Atòvuàqzov 
AvùiaxixoàTì^ I/vOuyóna 
nolvEvxxog 6a t JOuyóoa . 
0mx(wv Oà.oòàfiov 
'Ateiueoàvqs 'AaicealXa 
Oeotg Tiàai 

Tifiàyógas 'Agiartovlòa ' Póòiog 
ènoifjae 



Base di s 
gli dei. Qui 
aiterebbe di 
Iiller, Kbodc 



atua dedicata dai pritani 
il numero dei pritani ri- 
:inque. Cfr. in argomento 
r, 767. 



V. 3. Il nome AcaiauxQdxtjs è, a 
mia scienza, del tutto nuovo. 

V. 8. Tiiuiyóna; ' Aotarfovlòa 'Póòio; 
è artista d'altronde ignoto. 



^\33. Base di statua in marmo cinereo. Dim. 0,72 x 0,29 x 0,61. Recuperata da una casa 
della città turca, a Rodi. Lettere di buona età imperiale, fortemente apicate. 




)NMOlPAf 
te'PH AAIoy 

IEPATETY ^ANTAxrÀPAniOZj ESI 

UoANASTAlNAIA ZT A I OH DOA1EOZAPTAM ITOIT )<SS- 
KAIXoPArHrANTAME KAI ETE^ANnotel^ 

AAE-ANAPEIA KAI AIONYEIA 
gTlM AZ A N XPY2T EO. l IT E^ANjQ.1 KA I E I KO N l X A.£p 
ss£BE I AZ.E^EKATAX.nOTlT OYZTO EOYI 

^oriAZTAr^ 



Avoìotqu[t]ov Moii>uyéve[v; 
isgij 'Afa'ov 
'una ré vaa VXOL Zàò nrr 1 0 ; 
'.ÌOnru; Aivòia; Aiòg IJohécog ' Agra/uro; K[exo(a; 
xuì fyoQaytfóavra òìg y.nì àxe<pQ.v<oQé\yxa 

ixtfiaaav xQvaétoi ax&pàvm udì elxóvi xaX\xèai 
eva]efie{a; Pvnxa rag noti rovg Oeovg 



V. 1. Un'iscrizione inedita di Lindo ricorda Lisistrato tìglio di Moira- 
gene che è stato sacerdote di Atena e di Zeus Polieus e di Artemide Cecia e 
di Sarapidc èv t&i Sarei.. 
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Il culto di quest'ultima divinità sembra molto diffuso e accetto a Rodi e 
nei territori dipendenti. Cfr. Van Gelder, op. ci/., pp. 344"5- 

Un omonimo del nostro personaggio è anche noto da IG, XIlj, 46 m . Egli 
avrebbe ricoperto, stando alle deduzioni di Blinkenberg e Kinch 1 , il sacerdozio di 
Atena Lindia circa nell'8o a. C. ; e potrebbe quindi essere il nonno del nostro. 

V. 5. Sulle 'AteiAvògeia xaì Aiovvaia menzionate anche in IG, XII, 1, nn. 
57 8 , 71, cfr. Van Gelder, op. cit., p. 325. 

1/ 34. Blocco di marmo grigiastro, frammentario. Proviene dagli scavi nel pavimento della 
moschea Enderùm. Ora al Museo di Rodi. Lettere di tarda età imperiale. Dim. 1,18x0,37. 




Tiiìà^avxa ieQUTEvaavra òè xaì Tot" Atovvaov 

xaì Tac Aivòias 'AOàvag xaì òe^Kuadfievov tovq Jiokefraq yevó/ievov óé 

xaì èv ìoyoQaiQ xaì èv èmòóoeoiv xaì jfQeofieóoavta noxì ròv AvToxjàrona t? 'Pcó/ia 

xaì rvxdrra fteyoAongen&v ànofCQloeav òievacovra óè xaì èv naiòela tmv èX 

TErekevraxóra nQeoffevovra 0vkà Aivòog 

Oeolq 

L'onorato s'era distinto per i sacerdozi ricoperti, per l'affabilità con cui ac- 
coglieva i cittadini, per la sua sollecitudine nel sobbarcarsi ai tributi imposti 
alla cittadinanza, e nel far donativi, e infine per le ambascerie all'imperatore, da 
cui aveva avuto anche delle risposte. Già da giovane egli aveva superato le 
speranze (?) in lui riposte (suppongo che la parola finale di v. 5 vada supplita 
èXnlòoìv). 

Vv. 3-4. yevó/ievov èv ìo<pooat<; xaì èmóóoeoiv — sembra esser l'equivalente 
della nota formula ovò' ùnoXéhnrai èv èmóóosi ovÒE/u'a (Dittenberger, S)'//one 3 , 
1102 l0 . 

V. 5. rvxóvra iiEyaXonnenùiv ànoxQiaseav — sono le risposte ufficiali ot- 
tenute dall'imperatore. 

1 Exphr. arcbiol. de RJjodos, 1905, p. 66. 
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" 35. Base di marmo lardo, rettangolare, murata alla base del primo pilastro di destra 
della Moschea Enderùm, a Rodi. Scoperta durante gli scavi sotto il pavimento. Ora invisi- 
bile. Dim. 0,82X0,30. Caratteri eleganti del II secolo a. C. 



AIONY^IIAN ATEMAXOY 
nOAYA INEIAA 72 MAAIOY 

KAOYOGEsriA N A EA POAAD.N I O Y 
TA NMATEPA OEOlz: 
ATAOOKAH^ EPOIHCE 



Aiovvalar ' A y e fi d % o 1 
tl'Q X v a 1 v é l à à c M a X L o 1 
xdd" voOeai'av Òè ' AnoXXotvlnv 
ràr fiarigo, Oeoìq 
'AynOóxhjs £o?.tvs ènohjae 

r 36. Base di marmo lartio, frammentaria, trovata negli scavi della Moschea Suleima- 
nic, a Rodi. Dim. 0,70 x 0,25. Sopra un plinto rettangolare esisteva un trochilo, su cui do- 
veva impostarsi la base rotonda. Ora il trochilo è conservato per circa -/ 3 del diametro. Esso 
e incompleto sia a sinistra che a destra. 



V. 2. ÌIóAwuvetòàs — più comune 
la grafia lloXvaiviòa$. 

V. 5. 11 nome dell'artista Agatocle 
di Soli era fin qui sconosciuto. 




QOENTOZYrOAAnHOI AITAN KAÌYPC 
N ! AZTAIOYN^TEPPIAANKA I YPOE PMAI2 

k ajy r omlh e 1%me 1 n n kÌhk a a a i k p at 

2 ["*" __T$W ^%tn -TTTrcTTTr r fi T FpwW^ . 



xaQ" voOeat'a])' òè Ti(ioatQdx[ov] lì<>u[aiov / 
aré\(pa[v](tìdévroi vnò Aanrjdtaaxav xal vnò j 
òtay]or(a; rà^ GvuoTFnniòàv xal vnò 'Eg^iaia- j 
ràv] xal vnò 'AyijOiTi/tetojv x[a]ì KaXktXQaxeltOV 



2C>4 



CLARA RHODOS 



V. 2. Per il collegio dei Lapetiasti, noto da un'iscrizione di Lindo (IG, 
XII, i, n. 867,), cfr. Lofavy, Arch.-ep. Mitt. aus Oesterr., VII, 1883, p. 133, 
che suppone trattarsi d'un collegio di cittadini di Lapethos (città di Cipro) resi- 
denti a Rodi. Il Poland {Gesch. des griech. Vereiimresens, p. 63) pensa a una 
personificazione locale di natura divina, e a lui si accosta il Van Gelder, 
{Gesch. der alien R/jodier, p. 367) che pensa agli dei di Lapethos. 

V. 3. Il supplemento biayavta è assicurato dal confronto con Maiuri, 
Nuova Silloge ecc., p. 27 e Annuario d. Scuola Arci/, hai. dì Atene, II, p. 142. 
Vedasi ancora il nostro n. 4,0. Trattasi di una suddivisione di carattere gen- 
tilizio, che fa parte della ndtga. 

V. 3. Nuova è la diagonia di Thymoterpidi, nel cui nome è insita una 
idea di edificazione spirituale. 

V. 3. 'Egfiaiaràv. Sono noti a Rodi due collegi di Ermaisti, gli 'E. 
AvTovófiot avaxuvot e gli 'K. &tauo()'oni<ioT(u. Cfr. HlLLER von Gaertringen, 
art. Rbodos, in Kealencyclopà'die di Pauly-Wissowa. Ermete, protettore dei 
collegi mercantili e delle associazioni giovanili, non mancava di seguaci nel- 
l'emporio di Rodi. (Cfr. Poland, op. ci/., p. 192). 

1/ 37 Blocco di marmo grigio, rettangolare, scavato presso le terme in prossimità della 
casa cantoniera del bivio Salaco-Castello (1929). Dim. 0,92X0,49X0,23, lettere (incise al 
posto di altra iscrizione erasa) apicate, di età imperiale, alte 0,02-0,022. 




Ki 



'u/ninrì; hnunauv 'AOavÓÒOTOV \4(>aroq>d- 

jog xa$' éo(Osaiav) éa/iaiy^rov èncùvto OaW.tì orefàvcoi 



XQvoéco arecfdvo)! eìxóvi àoerùg ere[xa 
xai evvoi'at; 5? l%iav òiaTekel ig tò nkfjOoQ 
tò Kafietnétov 
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V 38. Plinto in marmo grigio, di forma rettangolare, lasciato grezzo nella metà poste- 
riore. Scavato presso le terme romane, in prossimità della casa cantoniera, al bivio Salaco- 
Castello (1929). Dim. 0,425 X 0,18x0,62. Lettere apicatc del 1 sec. a. C, regolari ad eccezione 
di ciucile dell'ultima linea, che sembra aggiunta. Alt. 0,01 (1. 6 alt. 0,014). 



" tPIKPATH). XlMl.nc-JoZ 
Y PfcPTOYPATPOZ S.IMKO NOI 
A PHX^NAPOY k, AoY Ó©Èf 1" fX N ù E 
%PiKpATEYI IH POP Ol H 2 ANTO -T 
■ A I a P x 1 h i ■ ! T T H 2 A NTof s . 

->r-h3;AN,- ; - 



•En 



T 'h -</ 



vnèy tov natQÒQ £i/tt'<ovog 
'Ayfjodvògov y.W voOroiuv Sè 
' h'^ixouTfv; inj(>7ii>tì)oavTo$ 
y.aì àQxiBQ&TtfoavTo; 
y.]nì àyìiovodéxtfoavros 

V. 4. Per V (ìy/iuoiaTàt, cfr. Durrbach-Radet, in BCH, X, 1886, p. 
251, Van Gelder, op. a/., p. 268. Probabilmente le sue funzioni sono, lo- 
calizzate, nell'isola, al territorio di Camiro. Cfr il nostro n. 17 6 . 

V. 6. Questa linea sembra aggiunta in età successiva e da mano differente. 



39. Lastra di marmo bianco, sorretta a sinistra da una figuretta accovacciata, mutila, rap- 
presentante un giovane (?) nudo, con ampio mantello svolazzante dietro le spalle, annodato 
sul petto. Proviene dallo scavo dell'Acropoli di Camiro, 1929. Dim. 0,41 x 0,175, spessore 
0,065. Lettere incise superficialmente, regolari, apicate, del I sec. a. C, alte 0,015. 



ZwaixQurt]Q 'Aym[ J | 1 

TiftaOelt; vnò xo[v ódfiov] | 
tov Ei/.vouov yg[voé(Qt] \ 
oreyàvioi 0[fo/\-] \ 
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V. 3. Sul demo dei Silyrioi nel territorio di Carni ro cfr. Maiuri, Nuova 
p. 41 ad n. 26. 



Blocco di marmo lartio, frgm., superiormente lavorato in modo da presentare una 
leggera curva, ma scalpellato rudemente. Scavato presso il tempio di Athena Poliàs e Zeus 
Polieus, all'Acropoli superiore di Rodi, nel 1926. Ora al Museo di Rodi. Dim. 0,44x0,43 
X 0,56. Lettere fortemente apicate, eleganti, del 1 sec. a. C. 



EZYKAEU a a 

«pjaieto, a_ 

*TA JNTMAT1 



©EOI 




'Enfyagfios 'Enixàgftov 'Pó[òioq xai 
ZdrvooQ ' AvTio%evg [ènoh^aav 



V. 6. L'artista EàivQoi; 'Arno/rr: è d'altronde ignoto. 

y 41. Base rettangolare di marmo lartio scavata per ricavarne una vasca e rotta in vari 
pezzi. Dalla demolizione d'una casa presso la moschea Peial-el-din, a Rodi. Dim. 0,71X0,24. 
Lettere corrose, apicate, del I sec. a. C, alte 0,02. 
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GEHANYn OTAX B O Ya|||1]J1| 

E&wmn ka\ yhoaina iANnMì» 

infili mììT Jaiì/J 



I E X ?//M40/////////Mr E 4» A NA A ^KAHnl 
:AA A l HTPAToY K ATTAB lOUTÀAI F 



■■PI 
II 



oi> Karr[ajitav] \ 

aTt(/(if](oOelauv vtiò toc fiov)\ÙQ %ov- | 
aito [a]re(p[dv]co xal vnò AivòUov jik\ffie\ 
xtz XQVoéco oxetpdvto . ' Aoxh]7iià[ò<i: j 
KiO.hanjàrov Kurrafiio; ràv yv[vàlxa 



V. 5. Sappi, forse nu/.'/A. 



42. Blocco di marmo lartio, base di statua. Da una piazzola per i cannoni, sulla Posta 
d' Italia delle Mura di Rodi. Dim. 0,60 x 0,28 x 0,48. 



OYAniAN MAPKIANHN 
IAAYC10IEYK01AE EN EKA 

oEoir 




Ov/.mav MaQxtdvìjv 
'laXóattìt evvoiai; èvexa 

Qeoìz 



Marciana, sorella dell'imperatore Traiano, 
menzioni epigrafiche relative a questo imperatore e alla sua fa- 
>scrizionc delle nostre isole, cfr. Van Gelder, op. ci/., p. 176. 

tare la persistenza dell'etnico ' laMotoi in quest'età, in cui del- 
1 doveva sussistere più che il ricordo. 



P 43. Blocco di marmo lartio, a forma di pilastro, con scanalatura sul fianco destro come 
per l'inserzione d'una transenna. Frgm. Scavato a Piazza dell'Arsenale, a Rodi (1929). Dim. 
1,20 x 0,65 x 0,48. 

'AyaOij rvxV 
dn. 1 7. Arcadia (sic) Vii 
et felic. sei/iper 
Aug. 
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V 44. Idem c. s. Alt. 1,25, largh. 0,65, spessore 0,46. L'incavo stavolta è sul lato sin., e ciò, 
unitamente alle proporzioni, dimostra la correlazione di questo frammento architettonico 
col precedente. 




I 45. Base esagonale di marmo bianco, sagomata in alto e in basso. Scavata in prossimità 
del tempio di Afrodite, a Piazza dell'Arsenale, a Rodi (1925). Dim. di una faccia (specchio 
iscritto) 0,37 X 0,30. Sulla cornice superiore sembra di scorgere appena incise le lettere K E 
B0H61 (Kvqu Poì~)0i). Lettere della decadenza, alte 0,04, incise con una certa cura. 
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HPAMECAIMÀAI 

emiPOTtPoice 

MÀM^WHMETC 
6C8A0NAHÀCT 



0C6HPOK1 ONGO TNTTIMOTNOC 
TtfC[INAA£ilUÀKOCTICETÉXeHC 
PHr£N6HTEKf MHP^KAHA 
ACIONPOAIUNK AYTONOIWCTHPÀ 



OCCCHAILJjSANfeHFcGNAPJZHA 0ICCTNAE6A0IC- 



'H^omXsc, alfia Aióq, OtjQoxróve, ov w ti // 
tv TzyoTtooiQ èréeaaiv àAe(lxaxóg tiq èxé%9lfi, 
(ì/./.à xal ì'i/nrtQi] yevei) réxev ' Hftax/.i^u. 
èoOAòv ''Avaazàoiov 'Poòltòv xkvTÒv olitióTrjga 



Iscrizione metrica in esametri, collocata sulla base di una statua raffigu- 
rante Ercole, dedicata dall'imperatore Anastasio. 

Come un imperatore puritano del genere di quest'ultimo si sia indotto a 
simile gesto, non è chiaro. Forse nella statua era racchiuso un simbolo che ci 
sfugge. Forse anche, sotto i tratti dell'eroe era rappresentato l'imperatore stesso. 

Lo Hiller pensa che la base e la statua, molto più antiche, possano esser state 
impiegate in onore dell'imperatore, forse in occasione d'una sua visita a Rodi. 

V. 4. otxemijga l'epiteto può essere puramente laudativo, e convenzio- 
nale, 0 dovuto a qualche liberalità dell'imperatore in occasione d'uno dei fre- 
quenti terremoti. 



^ 46. E 



. Dall'Acropoli supcriore di Rodi, in prossimità del tempio di Athena Poliàs < 
Polieus. Base frammentaria di marmo bianco. Dim. 0,55 x 0,45. 



àeetnekakaiai 
/eicayton 




V <!>iXoxf)àrr)v / 
ipìXoSo$l]ag ivexa xal Òt /[xaioavvai; 
tùc] eli avróv I &eot; 
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r 47. Provenienza sconosciuta. Al Museo di Rodi. Frammento di marmo lartio. 



A E I TA N ^ 

ATEPA rETP 

AnorEYHEBEI 

NTATONOIKON 



Xeixav 

7tartna reg-\ V. 4. aC$a]vta ròv olv.ov suppl. 

, o , , Hillcr, che pensa che la casa (tem- 

«//oc eiaspet- 1 ^ \ 1 . c . . , v . 

1 pietto) possa riferirsi a un xotvóy pmt- 

ò« ^vtu ròv olxov tosto che alla famiglia imperiale. 



1/ 48. Lastra frammentaria di marmo grigio, con cornice ; rinvenuta scavando intorno al 
sagrato della chiesetta di S. Stefano a Lindo (1928). Ora al Museo di Rodi. Dim. 0,47x0,37, 
spess. 0,15, (cornice 0,045). Lettere regolari della prima metà del I secolo a. C, alte o.oi, 
risp. 0,014. 
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ó Selva ]. . . .àn%ov a[ro]are vod/te vo; 
èv rati; à<pndxT\oi; xaì èv raìg xaTaq>odxroi; vaval 
oxQa]xaytfoa£ èx ndvxoìv xal 
Xooay>j?]aaz èv nùi darei xarà /teydXa [Atleta 
C i'Tiiazaz ?]a; yevófievo; Aivòt'atv xaì ttooOvTijoa; 
; K 

legatìevoas 'AnóXXtovos JJvOutiog 
ènì i]eoéto; 'AÀeii/ifÌQortÒa 

oxsq>av]a>Oslc vnó xs rov ieoéaìQ rat; 'AOàvag Aivòia; 
• xaì rov Alò;] rov IloXiéux; xal X&V ovvienéuìv xaì rov 
nijy u <io()vr]a xaì x&v leQoOvràv %Qveéo)i arecpàvuii 
xaì vnò x&v x]uroixevrr<ov èv Aivói'ui nókei xaì inò X&v 

xaì vtzò ]aiuarùì' Nixaronioeloìv xoivov yijvatioi axe<pdva)l 

\~- xaì vtiù UavuOti^vutaràv ' Iloax).eiaràv Òbx&òoq yovoto>i oretpdvioi 
àrfflTjxfgi xaì Ali xatmoqóooi; 



V. i. axQarevaàfievoQ / èv rote àtpodxroiQ xaì xarayodxrotQ vaval probabil- 
mente nella guerra mitridatica. Vedremo in seguito che l'età dell'iscrizione ben 
si adatterebbe. 

V. 4 ]aa; si può pensare a %ooayì)aaQ, ma anche, sull'analogia di 

n. 16 15 a ru/ueuffac. 

V. 5. L'integrazione segue IG, XII, 1, n. 836 H . 

V. 6. àoxtttjoOi'Tijaa;, sempre sull'analogia di IG, XII ,, n. 868 „. Qui sa- 
rebbe osservato un cursus honorum inverso. 

V. 8. ' AXett/tfiooTtòa è noto dalla base lindia I G, XII ,, n. 844, segnata 
da Plutarco figlio di Eliodoro di Rodi. Di quest'ultimo artista abbiamo a 
Rodi un'altra base (IG, XII u n. 48) che si può datare tra Viz e il 74 a. C. 
La nostra iscrizione si riporta verso quest'epoca, ed è quindi ammissibile 
P ipotesi che l'onorato fosse un veterano della guerra mitridatica. 

V. 14. Si può pensare a Atovvaiaaràv o ad ' Iaiaaxàv. 

V. 15. 11 termine òeitds fa pensare che si tratti d'un collegio a carattere mi- 
litare. Finora esso era noto col nome di xoivóv (IG, XII,, 36, Maiuri, Nuora 
Silloge, 39 0 . 7 ). 

V. 16. Aì'i/tiìjToi xaì Iti xaoxo(f,óoot; associati anche in un' iscrizione di Coo 
(Maiuri, Nuova Silloge, n. 468). 



49. Blocco di marmo bianco con cornice aggettante, trgm. Proviene dalla banchina 
prospiciente il nuovo Palazzo del Governo di Coo. Dim. 0,50 X 0,30 x 0,50, altezza delle 
lettere 0,015. 
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■ 1 ME Z_ — _ 

PAETZTON IKAN KAIPEPI OAONEl FA| 

Me Apa a o n a p x i E P a t e y z an TAm 
SEB astone r rr EKi n a£ Rai " 

POAEnXKAlTinAOETN 1Z "J^\Q, 
SEòAXTOYTIbEPloYKAAYÀlO. „ 
rAPOSPQAlf IAENTHJ RaMALQN^ 




17AeuJT0vlxav xal neQioòoveixa[v 
y.iOaoMÒòv ù(jyiEQarevaavTa rùv 
Zefìao-uov èni re 'P(ó/iag xal N[t]u<; 
flóXeioQ xal Tt/taOév[ra v]nò [rov] 



Ztftuarov TifÌEQlov KXavdlov Kai- 
aagoQ Tiohrla èv T&l 'Po/iuicov Ò[àfiu>i 
xal areq>ava)fiévov yj>vaéotz o[re(pàvoiq 



V. i. nfyod&etxifc è il vincitore dei quattro giochi principali, gli O- 
lirripici, i Pitici, gl'Istmici e i Nemei. Cfr. ÌG, V, i, ti. 168 

)S 50. Lastra di marmo bianco, proveniente da un muro di confine di campi al bivio della 
via del Ginnasio colla strada di Ghermè, a Coo. Dim. 0,29 x 0,27, alt. delle lettere 0,016. 

Lettere incise con una certa cura, ma da 
un artefice malsicuro dell'ortografia, co- 
me appare dalla correzione della 1. 2 
ove ad un solo ). ne furono sostituiti 
due. Antiquarium Coo, inv. 11. 



I^QA-vQNlAPXHrETH 

iSQTHPIASMAPKOY È 
)YAni0YTPAlANO Yj 

roYKYE?rzroYTHm 

DAEQXKAirVNAIK 0% 
\YTOYKAITEKNQK 

k w^TPIorZiH/nHTPIoY 
Ì ■ ":O f r k-\r E N O YS 



6eolg [naT]owoi<; xal 
'AnóXXwvi ÙQxt]yéTt] 
vtiÈq vyelas xal 
aoìxr\qiaq Molqxov 
Ov).nlov Tyaiavov 
tov evegyéTov t/;? 
7i\(')/.K»- xal yvvaixò[i 
avrov xal Ttxvatv 
.J//////]t»/o s - At)pr}tQ(ov 
ror M\(iiijayévovQ 
£i3^aoi]CTT('a? eve[xa 
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' [ 51 J Blocco di marmo grigio locale, incastrato nel muro di cinta di un campo presso 
' Ayln Orari/; (Cardamina - isola di Coo). Dim. 0,80 X 0,67. Frammento. Lettere di età 
imperiale (I sec), alte 0,03. 



1f 



MA E E N ATTAAONÌ . 
P KAIFA ÌA 1 E PATÉ Y\ 
yPOAA^NorKAlOE^ 

Atebaet-^nteima 1 

f XfYrEAirKAIEIKON 
MAfAVAMNAAPE 
TA E£N EkAKAIKAAO 
K ArA9 IAETAITEXAYTON 



'o òò/i]o; 6 ' Ahia<inv[iTàv 

èrC]fiaoev " Arrn}.or[ 

tpiXloxaloaea leoarev[oavra 
'É&Otòmot xaì Oeà>[v 
EefìaorCov re,uaJ[c 
yQvaéais xaì eìxóv[i 

fUlQflCtQlVà ÙQF- 

tòc $vExa xaì xaAo- 
xnyaOlaz rat; f'c avróv 



V. 2. "ÀTra/.oQ è probabilmente il per- 
sonaggio menzionato in Paton-Hicks, The 
inscriptions 0/ Cos, n. 373, capo dei voltolai 
in una dedica a Nerone. 

Vv. 3-4. ieQamvouvTa 'AnóXAmvos. Il sa- 
cerdote di Apollo sembra essere stato il 
capo dei sacerdoti di Halasarna, Cfr. Paton- 
Hicks, op. cit., ad n. 369. 



VA' 



> l'adattamento subito ad uso di soglia di 
porta. Dim. o,8i x 0,27, spess. 0,14. Caratteri di 
bassa epoca, irregolari, alti 0,012-0,015. 

Epigrammi metrici in distici. 11 concetto bi- 
slacco, la grafia e l'ortografia trascurate attestano 
un'età tarda. 
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a) Ordinerei : 'Q xXvtì) Nbujvqoq Zt]vòc. Mediatolo, àeide(i) 

Ka?J.iHQaT)jv teQfja, Foya ziargòg Qécovog 

b) Ordinerei : Zfv fi(o)ÌQO)V NelavQor, o<T>£e ani) nova Oéwva 

KaXXixgàxovz, or (e)oTey>a$, ènei reo? F.ìnòz Fxiyfiì]. 



11 culto di Zeus Meilichios a Nisiro è attestato dall'esistenza di un colle- 
gio di àtòs MtXixiaarai (IG, XII, 3, n. 104 l8 ). Il Van Gelder {Gesch. der 
aitili R badi et; p. 303) crede clic si tratti d'una divinità ctonia e semiorientale. 



y 53. Lastra frammentaria di marmo di Lartos, scavata presso Piazza dell'Arsenale, a 
Rodi. Dim. 0,90X0,285. Lettere accurate, del 11 sec. a. C. 



e:..n H %',:-> 



'Ee]/toyévtj 0aar ì Urav 

XQvaéois óvat, EÌxón %aXxéai, tòeQyeolcU, 
àvayone.voei tùv ti/iùv èv nàoais ralg 

ovvóòon; eli tòv àel %góvov 
àgeràg èvex]a xaì eòvola[q xaì (ftk\oòo£ia$ xaì 
[ TÓfe sk avrò] 



V. 2. Il xotvòv 'AfQodiaiaaràv 'EQ/ioyevelmv è noto da Maturi, Afta. //., 
IV-V, 223. 
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5Ì. Blocco frammentario di marmo di Lartos, scavato a Piazza dell'Arsenale, a Rodi. 

Dim. 0,68x0,65X0,20. 




cùrota? Frey.a r]àc ctc avròv xal toù?[ 

Aéjor Mevlnnov 'Póóioc ènohjot 



V. 3. Lo scultore Leone figlio di Menippo da Rodi è noto da 4 iscri- 
zioni inedite di Lindo. (Cfr. Blinkenberg-Kinch, op. cit. t 1907, p. 24. 

^ 55. Plinto di marmo bianco, base di tripode votivo (di cui sono ancora evidenti nella 
faccia superiore i fori di adattamento) scavata nel 1924 nel pavimento della chiesetta di S. 
Demetrio (del cavaliere Piossasco) in prossimità della Via dei Cavalieri, a Rodi. Dim. 1,45 
X 0,22, lettere apicate del li-I secolo a. C, alte 0,025. 



£ri E PETn E ArAOOanpoYTOYAflITOMBPOTOY 
TI MO£TPATor AYKANOr XOJ>ArH r A SI A I O N Y2LTY 



'AV hnéax; ' AyaQoòwftov rov ' AQiaro/ijiQÓxov 
TifioarnaroQ Avxtovo$ xonay>)aaQ Aiovvawi 
"Icdvoia naiòiov èvttctjae 



Iscrizione coranica, iscritta sulla base d'un tripode votivo. È la prima del 
genere che si ritrova a Rodi, e probabilmente quasi in sito. Lo scavo rivelò 
infatti che la chiesetta cavalleresca poggiava su poderose sostruzioni antiche, 
che possono esser state quelle del tempio stesso di Dioniso o di qualche altro 
edificio attinente K 

La posizione del tempio, che così sarebbe definitivamente identificata, cor- 
risponde alle indicazioni fornite da Diodoro (XIX 45 ), secondo cui esso si 
sarebbe trovato nella parte bassa della città. 

1 Cfr. Jacopi, Latori del servizio arcbcol. a Rodi e nelle isole dipendenti, in boli. d'Arie, gennaio 1927, p. 5, tig. 5. 
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Sull'usanza di donare dei tripodi ai vincitori delle Dionisie, esteso a Rodi 
sull'esempio di Atene, testimoniano Ael., Ar. (XLIY, p. 84, Dind.) e Strab. 
(XIV, p. 652). 

V. 3. 'laXvala. B evidentemente una delle tribù locali in cui era divisa la 
popolazione dell'isola, che prendeva il nome dall'antica città di Jalisso, a que- 
st'ora probabilmente ridotta ad agglomerato di fattorie rustiche, ma conser- 
vante sempre la gloriosa tradizione specie in occasione di certami musicali, 
per l'uso dei quali lo stato conservava l'antica tripartizione. (Seguendo tale 
esempio anche Nicasion divise in tre tribù la sua società, ÌG t XII,, 127 
- Miller). Cfr. Maiuri, N/iora Silloge, n. 19 „ e p. 32. 

1/ 56^ Altare quadrato proveniente dalla necropoli di Cova. Alt. 0,43, largii. 0,53. 

POAYK AE1TOY £ OAEaC TIoXvxÌLehov Solérne 

K A I TAI rYNAIKOr xal ras ywautÓQ 

EYPOEYNAE KIAIECAS 'Etycorìvas KiXlaaaq 



XPHETOIMENONATOJEAOANATOIE AEor 101 

X(it]aroì /lèv Qvutoìs; àOavdroii óè òaioi 
Il v. 4 è un pentametro. 

ì/ 57. Lastra di marmo frammentaria. Scavata lungo il percorso degli acquedotti della Alacri 
Steno (necropoli occidentale). Ora al Museo di Rodi. Dim. 0,225 X 0,172. Lettere elefanti 
del 1V-1I secolo a. C. 



•AOIPo P ETAIATHoTTHB^q 
ÀTE XTNEYWOXOMOT 
K EHH0E23NEYA ER/JAYToi 
N X EPXIf ETÀ 4» E H 




/AM ASuJNnrHTANT EHYNE T NoN 
:IANKET0E1APO*OIMENOT5;I 
fXT E#AnNA£r<XEP£l©AN©HTE HI 
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w ^ JL w ÓàoÌTTOQF T(T>tÓ' VTtÙ TV/lfi(»l 

w w e fi tf avvevvog à^iov 
w w — »T«C f»' >]0eoir ev óè xat avxoi 
w w .£ e ^foff/ tptXtov èréq>ev 

w ^ un unir co y>~} rar Tf crrivevvo? 
w CTtat» xf.vOfi aTtocfOi/iévovg 
^ w tf tplXmv ò' fv XFnaì QavóvTFq 
w w Z C~ 3 /^ ou * rt < ttregémv fXu%ov 



Epigramma metrico sepolcrale in distici, redatto per due coniugi. 

V. i. Il concetto sembra invocare sosta e commiserazione del viandante. 

V. 2 e j. Contenevano i nomi dei defunti. 

V. 5 u/iuq , Ivò> ? 

(exe/t/pli gratta: Aioyévi)v róde aù/iu Eivamhuv tf ovvfvvov 
\y.<ù w w — w ]o7«i' xevfhi ànoffOi/iévov; 
[zfjXs réxvcov xuì ndxQ]ag tf ecc. - 1 lillcr). 



V. 8. Tvn]ftm 



f 58) Base frammentaria di cippo in pietra lartia, inferiormente sagomata. Scavata alla 
Piazza dell'Arsenale, a Rodi (1930). Ora al Museo di Rodi. Diam. 0,32, alt. 0,15. Bei ca- 
ratteri del li sec. a. C, con accenni di apicature. 

i 01 

lATPorTA^l Pool NO r 
XPHITEXAIPE 



toc 

tarpò? nàai xodivóz 
%Qr)OTt yuìoF 

l 59. Frammento di lastra in marmo di Lartos, su cui l'iscrizione è incisa all'interno d'una 
corona a rilievo, che presenta a sinistra (parte conservata) un accenno d'ansa triangolare come 
nelle « tabulae ansatae ». Dim. 0,435 X 0,37. Dallo scavo sotto il portico della Moschea Sulei- 
maniè. Ora al Museo di Rodi. Caratteri onciali misti con caratteri quadrati (£ ed E), di età 
imperiale (II secolo d. C.?). 




Tifirniov ! Alfaov AQax[ov/ra 
T umxndr[ejv^ ' YnFQEv[xéa j 
i£QÉa 'HXlov A[ljUa èqoìxiov 
[/ivijj/iris xàQi[v 



Il sito del ritrovamento è in prossimità del posto dove sorgeva il tempio 
di Helios, sull'Acropoli inferiore della città. 



V. 6. èqoìxiov tradurrci « il suo caro ». 
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NOTA. — Ne/I' ordinare le seguenti ISCRIZIONI FUNERARIE (»». 60-14}) 
si è seguito il seguente raggruppamento : 



Iscrizioni con nome, patronimico, etnico (60-66) 

» con nome, patronimico, demotico (67-80) 

» con nome, patronimico (81-107) 

» con nome, etnico espresso mediante nome di città., fi 08- 11 8) 

» con nome, etnico espresso mediante nome di regione (119-123) 

» di èyyevets (124-125) 

» col nome solo (126-143) 



^ 60. Base di statua cilindrica, in marmo di Lartos, superiormente sagomata. In 
Deli Memct a Rodino. Alt. 0,70. Lettere irregolari, consunte, di età romana. 

A A BANIAS ATA0 0N1KH2 'AXfovlas 'Ayadovto 

KAl 

MAPKOYMAPIOY M ^ov 

PriMAIXXN 'Pto/iateov 



^ 61. Altare rotondo in marmo di Lartos, decorato di festoni, bucrani e tenie. Proviene 
da una moschea della città turca. Ora al Musco di Rodi. Alt. 0,53, dm. 0,44. 

ANTI PATPO ZI 'AvtbtaxQÓs 
ACKAHPIAàoY ' AaxXrfniàòov 

KYPHNAIOSTPPO^ENOE Kvenvaloe nnóS-rvo; 
XPH2TT-OS-XA1PE -/"'lOTÒ; Xa'Qe 

P 62. Altro con festoni di grappoli d'uva, frutta e foglie e bucrani. L'iscrizione è alla base 
del cilindro. Dim. alt. 0,73, diam. 0,565, alt. delle lettere 0,02. 

TITOZ: OTAI^NIOS. 7Vto ' '°i> òl < ! >^ 

"X&Z. I M HITAS Zcoa{fi V g ràc 

KAAÀ I K P ATOY KalhxQàrov 
AAE^AHÀPIAOV ' AXetavÒQÌÒo; 
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l/ A 63. Capitello di anta in 
marmo bianco, di stile corinzio. 
Dim. 0,47 x 0,45. Proviene dal- 
f l'arca dei cimiteri turchi. Ora al 
Musco di Rodi. 



VETVLENAE S 

F(ilia) POLLA 
BeTov]Atfvt)$ Mdgxov 
.. I7]óUag 'Pa)fiata[g 
xaì rov vov avrà? 



'AOrjvalov 



) Urna cineraria in mar- 
mo, di forma rettangolare pro- 
veniente dagli scavi ,nella necropoli della Macrì Steno (Rodi). 



AIAYMAPXOY 
APOAAOAOTOY 
THA1 o Y 



\l0VIKlQXOV 

' ' AnoXXoòórov 
Ti]Mov 



\J 65. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrì Stenò (Rodi). 



AAE.ZIKPATEYE. 
KAMYNAioy 



! AXf^tXQàxEvg 

'AXe(ucQdxevs rov 'AXe£ixQéxevs 
Kafivvói'ov 



V 66. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare proveniente dagli 
necropoli della Macrì Stenò (Rodi). 



KAAA1KPATE YI 
KAAA1KPATEY2I 
KATIAPEXLX: 



KaXhxqàtevz 
Kakhxgdxsvs 
Kaaagéoìs 



67. Base di stele in marmo grigiastro, in casa di Giovanni Costantipapi, in località San 
Giorgio di Trianda. Dim. 0,60 X 0,39. Lettere appena apicate, riferentisi al II sec. a. C. 
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PY0EIOI AYKnNOi: 
K AOYOOE II A NA E 
P O A Y KAEYI 
p A A A 1 0 PO A I TA^ 

IJvdetoi; Avxoìvoq j xctfl' vodeaiav òè j 
JloXvxh f: ntàaionoUxaq 



. Ora al Museo di Rodi. 



PYA^AAIT , nvkdòae 
A P I r TONFATE Y-é/ WmajoxqàxEVZ 
KATTA Bl OH " Karràpios 



1/ 69. Base di stelc in marmo bianco. Dim. o,6o X 0,48. Lettere alte 0.015. 

EYAroPA^iPPOKPATEYZ: Evayó S a, '/rnro^dr™? 

ETOHNITA^: Ev6ì}vhu; 

70. Base di stelc sagomata, in marmo lartio. All' Istituto F E R T. Dim. 0,60 x 0,40, 
lettere 0,022. 

NIKOrOAlSIMIKOPOAlor Nixónofa NixonóXios 

BPYriNAAPlOZ: Bevyivdà S ioQ 



dell'altare 0,70. Lettere accurate del II sec. a. C. Da Rodino. Ora al Museo di Rodi. 

M EAANOIOI 

HO A ClNO H ™°»>o< 

B A P r YA IHTHE 



^72. L]fna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrl Steno (Rodi). 

EY+ANH TL Etoptorp 
ANA^IKPATEYH 'AvaZixQaTEV? 
Boy A 1 A AH BovXtòas 
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N ANNIoNEIPHNAloY aw». Efeqvaiov 

P O A ITI 51 botole 

' 74. Stele c frammento di stele in marmo bianco, provenienti dalla necropoli occi- 
dentale (Macrì Steno). Ora al Museo di Rodi. 



ArHiiAAPor 



' AytpiòuìQOQ 
Evdéfiio; AékioQ 




\7jj. Stele e frammento di stele in 
marmo bianco, provenienti dalla necro- 
poli occidentale (Macrì Steno). Ora al 
Museo di Rodi. 




\( 76. Piccola stcle di marmo bianco, 
con figurone a rilievo rappresentante 
una donna seduta in atto di dolore, e ac- 
canto a lei un uomo ritto. Proviene dalla 
necropoli occidentale di Rodi (Macrì Ste- 
no). Scavi 1926. 

'Agiarófiuxo; 
BvBàaaioq 
, xaì Zcoauoi'ov 
'OvrpttpÓQOV B(vfìaaaiov ) 
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V 77. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella r 
cropoli della Macrì Steno (Rodi). 



AAMAPATo ( 
nET12TIKP ATETY 2T 
KAT TA B 1 OY 



àa/tagérov 
TJeiaiXQàTEvi; 
KaTTaftiov 



^\ 78. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, prove: 
cropoli della Macri Steno (Rodi). 



: dagli scavi nella ne- 



rrjLPATPAi: 
EY I Patopa 
" ^OIAZ 



79. L rna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella ne- 
cropoli della Macrì Steno (Rodi). 



ArH r lANAHArEMAXOY 

KAArior 



'Ayi/oidruS \-\ytuà%ov 



^ 80. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella ne- 
cropoli della Macri Steno (Rodi). 



ArHZAPXlAAI 
AAEZIKPATEVr 
NETTIAAH 



' Ayi]aao)(tda; 
Nettlòai 



l/ 81. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella r 
cropoli della Macrì Steno (Rodi). 



XPYrjnnoY 

ETPATQNOI 
KAA2TIOY 



ZxQdToìv'og 
KXaatov 
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Base di marmo grigio locale, adoperata come stipite all' ingresso della cinta interna 
del castello di Antimachia (Coo). Bei caratteri fini del II sec. a. C, cogli apici lievemente 
ingrossati. Altezza lettere 0,035. 



M E N-H-N 
MENEKAEOTZ 



Mévwv 
MevexUovQ 



7, Base di stele in marmo lartio. Dim. 0,66 x 0,34. All' Istituto FERT. 



AAEX1A 
AAEIHNO Z 



'Aletta 



U 84. Stele in marmo bianco, spezzata superiormente. Dim. 0,40 x 0,53. Alt. delle 
lettere 0,018. Al Museo Archeologico di Rodi. 

BoyAAKAHSTBoyAAroPA BovMx?. V g BovXayóga 



]/ 85. Urna cineraria in marmo di Lartos, scavata a Piazza dell'Arsenale. Ora al Museo 
di Rodi. Dim. 0,35 X 0,26. 



M A f4*rA Y P ' 
E PMOfcPATOY 
, ETTA«*plONOC 
KAI'AYPJZQCIMHC 
KAJTQNTEk Non 



Mdg(xov) ) Avgfijh'ovJ 
'Eufioxgdrov 

' Enayoiuìvoc, 
xai j Avg( riUaq ) J Zwoiftij; 
xat rebv réxviov 
avTàtv 



[/ 86. Magnifico altare circolare in marmo bianco, decorato di festoni, bucrani e cor- 
nucopie doppie a rilievo. Proviene dal bivio di Ghermè (Coo). Alt. 1,40, dm. 1. Sotto la terza 
riga dell' iscrizione appaiono le tracce d'un'altra iscrizione erasa. 



ZTEPAniAAOziTAZ r t* 

AN-TirONoY Zegamaòo; tu, 

'Avriyóvov 



Z'Hl 
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1/ 87. Stele di marmo lardo. Dim. 0,75 x 0,33-31. Ora all'Istituto FERT. 



E PI XAPMOY 
TYNA AE HENRINETOY 



EtitpoAvaooa j 'Enixag/nov j 
yvvà òi Eevaivéxov 



V 88. Ara circolare di marmo bianco, con corona di foglie di lauro legata nel mezzo da 
una larga vitta e con bucrani da cui pendono delle bende sacrificali. Proviene dal bivio di 
Ghermè (Coo) (scavo 1925). Dim. o,86, dm. 0,60. Lettere 0,025. 




Stilo» 
Aéxfiov 



89. Altra, con festoni d'uva e pampini, tenie, cornucopie e bucrani. Alt. 0,81, dm. 
0,675, alt. delle lettere 0,025 e 0,04. 



G/JVh-I-GL-DKN 
TAloif IpYAIo^fkloY 

rAIoYlÓYAlO^IOYYlOYPOYior 



G ■ IV LI ■ (IL (ibcti) DJONIS 
raiov ' Jovkt'ov raiov 

At'tùVOQ 

rut'ov 'IovXlov Vatov v'tov 'Povyov 
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90-93. Ara circolare di marmo bianco, con festoni di grappoli d'uva, frutta e bu- 
crani con corona sacrificale. Alta 0,825, dm. 0,64. Lettere 0,02-0,035. I sec - d. C. Proviene 
dal bivio di Ghermè (Coo). 



!/ 90. a) (sul festone di frutta) 



APISTote . , 
ANAHIAA. ' A "* a ° 



1/91. b) (su un festone adiacente al precedente). 

AAOKHTOY . Aò , 

TOYrAAY I 

KiFTTOY T ^ 7/uy - 



q v I \ ^92. f) (alla base del cilindro). 



TOVTTPAEFTEAOYX w« neaSirétive 



1/ 93. 4 



(sul listello di base). 



M.AAX I £i NOS TO Y j/oA^. c t«» 

ASHAHTrWsAOY .j*!^*. 
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Altra come la precedente. Alt. 1,16, dm. 0,96. Alt. delle lettere 0,02. 
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AYA V loYAAÌ 
OYA s/\AlOY 
AY/vd.'lYYI OY 

/\g;t(,' )>.;oy 



95. Bomos in marmo di Lartos, di forma circolare, ornato di bucrani e festoni. Al 
Museo di Rodi. Lettere 0,01. 



MHNO^IAOY 
MÌfCoM'HAEPS 

KMTAZrrNAlKoZ 
HSYXjoY 

' PAMATLSSAS 



NutoifiSjóeos 
cai tùq yvvaiy.ói 
'Havyjov 
.Qa/jatlaaac 



1/ 96. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 



EYPOAEMOY 

eyhoaem or 



EinoXéfiov 
E$7ioAéfiot) 



U 97. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macri Steno (Rodi). 



KAAAIAPltTA 



y 



KaMiaglart 



CLARA RHODOS 



V 98. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 



POAA 

APIETANOI 'Aq (arcavo; 

XAIPE 



'Poòth 
4oiar(o 
Xalge 



V 99. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 



PYQOAnPOZ. 
A1AYM APXOYKAS MY 
TI ANOI 



I/vdódtoQoi;- 
Atdv/idoxov xad' vfodeoiav Òè) Mvg-j 



V 100. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 

N I KOPoaioz; NMéfas / rov AWcWUo; 



101. Ur 



necropoli della Macrì Steno (Rodi). 

XAP! ZENAW A PX1 KAE1AA 



di forma rettangolare, proveniente dagli s 
XaoiZérav ' Aqx<xA.eió<i 



^ 102. Stclc e frammento di stele in mar- 
mo bianco, provenienti dalla necropoli occi- 
dentale (Macrì Steno). Ora al Musco di Rodi. 

ov /Ì*a0' voÓ^alav òè j ' AoxmóXioQ j 

V 103. Base di marmo grigiastro, sagomata 
sopra e sotto. Presso i ruderi di S. Paraschevì, 
a Nisiro. Dim. 0,55 x 0,275. 



OEYAnpOE 
A P X I A N Ol 



&evò(ogo; 
\4oyJiovoz 



anae, 
A px 1 no a 1 or 
<\>r>z k:\o-z 
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V 104. Altra, con T IMOKAEY<t>A NTOE Tlftoxte&pà&tós 
toro/Dm. 0,76 x 0,2 5. E A E Èvdàòe 

Stessa ubicazione. E Y ZI T T O YTOY K PI TON I KOY Ev£tnnov tov Kqitovìxov 

V 105. Altra, ^ 1AT D.NO ITOYroPlAA ^IkrmvoQ tov roQtòa / 

schietta. Dim. 0,58 X . . ■ , = ^fc..^ K . rt — f _ _„ 

o.i 7J . Stessa ubicaz. 1ATONIOE tov *,Wc 

^ 106. Base di stele in marmo gri- 
giastro. Dim. 0,38X0,25. Nella Scuola A FAOANA^ \4yaQdvu$ 
di Castelrosso. Lettere regolari del II ^ fA'^AN AK T O XI 'AyaddvaiftOS 
sec. a. C, alte 0,02. ~ 

107. Stclc funeraria spezzata, con rilievo esibente un adulto paludato, con oggetto 
indistinto nella destra e la sinistra riportata sul petto. Accanto a lui un bambino colle gambe 
incrociate. A destra, piccola erma. Marmo bianco con bella patina rossastra. Dim. 0,31 Xo,45. 



Marina francese dott. Charles Ledercr 
nella « Revue maritime ». Si conserva 
nella scuola di Castelrosso. 

E Y cb p^EYnOPOY 

XPHETEXAI PEI 



108. Stele funeraria in marmo 
bianco, esibente in una nicchia una 

rosa. Dim. 0,59X0,32. Ora all'Isti- 
tuto FERI. Proviene da Castello. 
Lettere irregolari, di età tarda. 

Nslx[co]v HaXeonoX(r[àg 
Evxaomuv riah(ono).lriòn) ràv Ov- 
yménar urla; ève- 

XEV ■ 0fO<C 
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109. Lastrina rettangolare di marmo bianco. Proviene da Calitea. Ora al Museo di Rodi- 



AAM SX 
STI AH. N IA 
XAI FE 



Aafjdi 
Ztòovla 
XalQe 



V110; Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 



AOHNOAX1POY 
ANAPON1KOY 
N1CYPIOY 



' AdrjvoòwQov 
' AvòqovIxov 
Nuxvqìov 



|/ Vili» L!rna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 



AI02TKOYP1AA 



Aioaxovnlòa 



V 112. 



MHNoaotoE 

mityahnai02: 
xph£t°xxaipe 



Mt}vóòotos 
Mtrvhjrnìit: 



^ " 113. Borro* 



> di Lartos, decorato di \ 



BOA AP°A AON io Y 
TENEAIAXAIP E 



Boa 'AnoUatvl 
Ter éòin %aÌQt 



\1M. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 



A PO AAOAOTOY 
MAPXOY 
TTHAJOY 



' AnoM.oòÓTov 
[ \i<)v]/idpxov 
T^Xlov 
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^115. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 

A P OAA OAOT OY J 'AnoXXoòórov 

AIAYMAPXOY A,òv,,a QX ov 

THAlOY T v X{ov 

116. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 

T1MAPOPA Ttfi 

A1AYMAPXOY Aiòv,,do X ov 

THAlOY Tl > xtov 



r 117. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macri Steno (Rodi). 

1 1: 1AOTOY ' faiòàrov 

ANTloXErxir: 'Avnoxéw 

V 118. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 

AMMANIOY \ t-Afipmvlov 
A A E ZANAPEfl E 'AXeiavdqéms 



^119. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 

O EXXN S OAELYZ1 9éo>v ^okevg 



y 120. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 



PAMA£ ITdf,a; 
4>PYriAZ: 0Qvytas 
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U 121. Base di pietra lartia, dalla necropoli di Cova. Frammentaria. Dim. 0,40 X 0,25. 

Eevopov[Xu 



HENOB O YW) 
TYNA ACKAEW 



Kàgna[ola j 



yvvù dè KXe[. . 



AYriMAXoi: KAl 
z:a nix: ma Lottai 

X* P H JT TO [XAI P ETE pf-' ìjiiToì xatgeté 



p> 122. Stele in marmo bluastro. 



Maudro 



^ 123. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 



JMHNIA^or 

$PrriAz: 



Afyjviàòo; 
<l>(>vyl<LQ 



V 124. Urna cineraria in 



grigiastro, dalla necropoli di Cova. Dim. 0,375 xo,z8. 



ropriAorrEKEvr 

KAI 

^Ar:HAEITIAQ^ 



r opy/Vz top' yyei'f£i£ 
«ai 



^125. Stele e frammento di stele in marmo bianco, provei 
dentale (Macrì Steno). Ora al Musco di Rodi. 



dalla necropoli 



PEPITENE 
EZ ITENHI 



èyyevìjs 
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l/\26. Altra con festoni di pigne e frutta, bucrani con corona sacrificale. Alt. 0,83, dm. 
0,66. Tilt, delle lettere 0,025. 



i opaioònta & 
! aionYcia! 
^hordionw 



'Ogóicon'a 
Aiovvaia 
Hordionia 

Dionysia vivet 



127. Stele frammentaria, in marmo di Lartos. Larga alla base 0,24. Proveniente da 
Rodino. Ora al Museo di Rodi. 



APE A A A E 
XP HIT E XAIPE 



1/ 128. Arula rettangolare in marmo lartio, sagomata in alto e i 
0,18. Proveniente da Rodino. Ora al Museo di Rodi. 



A KM H 

h£ia mpe 

XQriarà yahjF 

129. Lastrina rettangolare di marmo bianco. 
Proviene da Calitea. Ora al Museo di Rodi. 



basso. Dim. 0,355 x 



XAAAIKASA 



X aÌQE 



130. Piccola stcle in marmo bianco, con 
una rozza figurina di donna a rilievo. Prove- 
nienza sconosciuta. Ora al Museo di Rodi. Di- 
mensioni 0,39x0,24x0,07. Lettere rozzissime. 




CLARA RHODOS 



V 131. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli : 
necropoli della Macri Steno (Rodi). 



KAAAIKPATEYI 



KnXhxoàrEVQ 



Vì 32. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 



Mvqtov 



V 133. 5 



» bianco. Dal terreno Caffiero (Macrì Steno). 



KAAAIZTXx 
XAIPE 



KaXXlaxvj 
X alQE 



V 134. Bomos circolare in marmo di Lartos, decorato di bucrani. 
)f 135. Piccolo bomos circolare di marmo di Lartos decorato di bucrani. 

AI.OAXIPOS: Mi^o, 
X P H ETOEXAI P E 



1/ 136. Stclc e frammento 
di stele in marmo bianco, 
provenienti dalla necropoli oc- 
cidentale (Macri Steno). Ora 
al Museo di Rodi. 



\4oreftió[cl)Qov 
Eevo(Ìov)>o[v 
riovxwQéwv 
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U 'l37. Base di marmo bianco, superiormente scavata, nel castello di Lero. Dim. 0,58 x 
0,56x0,21, alt. delle lettere 0,035. Età imperiale. 




'AvòqIòì]q 



138. Stelc di marmo Iartio. Dim. 0,75 xo,4i-36. Lettere alte 0,03, di età romana. 

POAA A 

T|T0PN!A HÓUa ! Tiranna / X Q^rt)<i> / 

XPHCTD] 

139. Urna cineraria in marmo, di formi rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macri Steno (Rodi). 



a r y 

^ 140. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 



r ypTi^or , 

1^ A | MfQTjòoi; ( xat j Mvgrovg 

MYPTOYI 

^141. Urna cineraria in marmo, di forma rettangolare, proveniente dagli s 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 



IATYPAI 



V 142. Urna cineraria in marmo, di for- 
ma rettangolare, proveniente dagli scavi nella 
necropoli della Macrì Steno (Rodi). 



y 143. Urna cineraria in marmo grigia- 
stro. Nel campo di Memet AH Effendi, a 
M. S. Stefano. Dimens. 0,30 X 0,15. 



fAAATElAl ralazetas 



AA MONI KO Y 



àafiovixov 
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NOTA — Le iscrizioni seguenti {un. 144-217) furono recuperate nello scavo 
condotto nell'estate del 1027 sulla sommità del Monte Atavìro, nel recinto sacro di 
Giove A t ab ir io. 

Le iscrizioni sono in massima parte dediche votive di privati cittadini di Rodi 
e delle prossime città d'Anatolia (Crjasso, Lutbene, Soli, Termesso, Nsapolis, Mi- 
leto e Efeso). 

Sussistono però anche dei casi di dediche da parte di demi e di città di Rodi 
{così quella n. 148 ove però il nome del demo resta incerto; quella n. 149, con- 
sacrata dai Camiresi, nel cui territorio si trovava il santuario). 

Dubbio è il caso del n. 147, ove potrebbe trattarsi di un dono collettivo del 
popolo di Rodi, tanto più che l'iscrizione non è incisa su una piccola base di sta- 
tuìna, ma su un grosso blocco di calcare, ora incastrato nel muro di cinta che si è 
sostituito a quello dello antico réfievog, intorno alla cappella bizantina. 

I motivi del dono e le formule relative sono i soliti: 

evxàv, fiera fxarófifìaz ei%àv, ànaqxàv, yamax^mov , 
XdcpvQov, yépa-, ef èvvnviov 

Gli epiteti del dio, oltre quello usuale di Atabirio, sono : 
nanfe, f}aoiXev$. 

Fra le iscrizioni, che sono prevalentemente di età tarda, si distinguono quella di 
Smyrdes (//. 14;), che è della fine del I II secolo, e quella di Agesillio (;/. T46), 
incisa su un plinto di considerevoli dimensioni, che è del V-IV secolo. 

Esse attestano la continuità del culto dalle sue remote origini, che, come si è 
supposto l , sono anelleniche, carie 0 fenicie. 



V 144. Stipe dcll'Ataviro. Ciottolo a 
superfìcie liscia grigio-nerastra di prove- 
nienza vulcanica (Nisiro?). Dim. 0,22 x 
0,20 X 0,10 circa. 

H]/ivnÒ7]Q fié 
ho Zàvòo 



È la più antica iscrizione ri- 
trovata nella stipe. Il materiale di 
provenienza esotica e i nomi del- 

1 Cfr. Van GBUUtt, Gtschìcblt der alien Kbo- 
dier, pp. 298-99. 
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l'offerente e del padre stanno a indicare che si tratta di stranieri, molto 
probabilmente anatolici (liei ?). 

A notare le linee incise per servir di guida al lapicida. 

La forma e la qualità del donano si spiegano col desiderio dell'offe- 
rente di consacrare alla divinità un oggetto portato dalla patria e forse ado- 
perato nel mestiere che l'offerente stesso esercita (in questo caso l'atletica?), 
e che, a giudicar dalla presenza del patronimico, non dev'essere servile. 



V 145. Stipe dell' Ataviro. Piccola base rettangolare di marmo bianco. Dim. 0,24X0,115 
Xo.oj. 



CE AAAN IKOI Al I 
[aTABYPIH 1APAPX/ 



'EXXévixoz Ad 
'AtuPvqiùji Ù7iae%àv 



^ 146. Dalla stipe delPAtaviro. Base rettangolare di marmo bianco, iscritta sui due lati 
adiacenti. Dim. 0,40 X 0,39 X 0,15. IV secolo a. C. ^ 



A r Hi -/AAKj^A IN/41 1 A 



IHMl ATABY 



P I ili 



1 Ayiiovl/joc 'Ava£id(xov 
Zrjvi 'Ajafivolcui 



V. 1 'AyriovMios. — Nome nuovo nell'onomatologia rodia. 'Avatiòixo; 
ricorre sulle monete di Rodi. Cfr. Cat. Br. Mns., p. 253. 

147. Blocco di calcare azzurrastro locale, corrosissimo, sito all'angolo del temenos di 
Giove Atabirio, sull'Ataviro. Dim. 0,84 X 0,56, lettere 0,03. 

A I I i foC \#0 TE P à ù BaaiXel yéoa; 
M/O! f>OA\Ol ' PÓÒl0i 



V^148. Dalla stipe dell' Ataviro. Blocchetto di calcare compatto. Dim. 0,05 x 0,075 X 



'NttatJ nax[el \ 
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149. Dalla stipe dell'Ataviro. Piccola base in marmo grigio. Dim. 0,1 1 x 0,065 xo.c 



1 AMIOY. -o 
. •" - TOM BPOTl A 
vAMI PEIZ AH 
ATA B YPI^J 
^_An A PXAN_ 



'Eni S\afiiovgyo[v 

'AoiOTOJ^QOTidla 

Ka/iifjeÌQ Ad 
' Axafivolioi 
ànagxdv 



V. 2. 'AgtorofiPQOTiòa. Si tratta probabilmente del personaggio 
IG, XII, 1, 704, Aristombrotida figlio di Nausippo. 



noto da 



Frgm. 



150. Dalla stipe dell'Ataviro. Blocchetto di marmo bianco. Dim. 0,21 X 0,15 x 0,12. 



~ r_io 

"AT E Y£.AP TEI °s. 
°T rAri °£ 

NoSKPTA^^EYs: 
XAPM°TEPINA1E'T1 
^°TrrEPEEXE Y l 
HTotroNT^PETl 
'AkTo£roNT^PE N 
P°T 

MAX o 



'Agyeioi; 

](ÌT£t>c 'Agyeìos 

]ov IJdyio; 

.... ]vaov 
..]i>dQ Kijvuaarvz 
..'E7ii]x<ig/tov 'Egtvaieét; QO 
...]/iov 'YnnoeyxevQ 

]yt]TOQ JJovrcoQevg 

...]<txT(>; HoìTU)Qevg 
...]gov 
. . .]ftdxov 
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aMIITI 0 ' 
/ T£EToHNITA^ 
\\|£A A E T € 
VTHN Io % 



151. Dalla stipe dell' Ataviro. Blocchetto di marmo 
bianco. Dim. 0,30X0,19. 



1J0IE 

vi EvOijvna; 
Kv]fiiaaXevt 
Kak]vfivioi; 



^ 152. Dalla stipe dell' Ataviro. Blocchetto di marmo 
bianco. Dim. 0,20 X 0,21 x 0,09. 



api 2: ngt 

KAIAAEHKPAT) 
EY4>PAroPAH 



[qIotcl[qxos 
'AÀe(tXQdi[tie 
Ev<f oayógag 
Zr\vl *Axa(lvQL\pH 



| 153. Dalla stipe dell' Ataviro. Blocchetto di 



M |KH popoli aT^ 
TATA BYP1 XXI j 



Ntxtfq oqo( At\i 
TÙrafivQim 
ei%àv 



154. Dalla stipe dell' Ataviro. Blocchetto di i 



Dim. 0,16x0,08x0,08. 




]aróf!oi'/.o; 

Alt 'AxaPvgl[€ai 
ev[ X àv 



155. Dalla stipe dcll'Ataviro. Blocchetto di marmo grigiastro. Dim. 0,125 Xo,o75 xo,o4o. 



AIONAIIATABYPiO 
EV\AN 



Aicov Ali \AjuBvuivj\i 
ev%àv 
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y 156. Dalla stipe dell' Ataviro. Blocchetto di marmo bianco, frgm. Dim. 0,125 X 0,063 xo,o8. 




-AlIÀTOb 
^ E YXÀN ^ * 



r,s Ali 'ATaft[vg] | ito 
£v%àv 



]/ 157. Dalla stipe dell' Ataviro. Blocchetto di marmo bluastro. Dim. 0,17x0,12x0,06. 



\T A BYPloiME T A 
KATOMBAEEYXA^ 1 

A 



r Oo/talo<: Au 

' Arafivotiot uerà 

£]xaTÓfif}a( tvxàv 



158. Dalla stipe dell' Ataviro. Piccola base di marmo grigiastro. Dim. 0,14 xo,o775 Xo,o6. 




ATION AH 
YX A N 



Màriov Ali 
evxdv 

Màriov è vezzeggiativo 



V 159. Dalla stipe dell'Atavi ro. Arula rotonda di marmo grigiastro, superiormente sa- 
gomata, frgm. Alt. 0,075, dm. 0,085. 
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1/ 160. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di base di marmo grigio, dim. 0,075X0,07x0,085. 




'AUè{ 

Ali] ' AtafiVQ[l<Ot 
tiiyav 



V 161. Dalla stipe dell'Ataviro. Blocchetto di marmo bluastro. Dim. 0,11 x 0,09 X 0,09. 



Frgm. 



OP An 
r e a r e 1 

Al l ATA B ^ 
XAPÌLT 



\TA B y 



'Oolo.. 

àtì 'Ararle, 
XagiortflQiov 



l/ 162. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di piccola base rettangola! 
Dim. 0,10 x 0,07. 



V^BYP 



\ATOMBAr 

\ N ; I 



^163. Dalla stipe del- 
l' Ataviro. Blocchetto di 
marmo bluastro, rettango- 
lare. Dim. 0,115 X 0,093 
X 0,075. 
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V 164. Dalla stipe dell'Atavico. Blocchetto rettangolare di 
steriormente. Dirti. 0,085 X 0,065. 



bluastro, frgm. po- 




EaQcmUov 
Ad 'Arafì[v) 
oi'coi E[v-/av 



t 165. Dalla stipe dell'Afa 
in piombo sulla faccia si 



tto rettangolare, in marmo bianco, con due salda- 
itto su due lati adiacenti. Dirti. 0,065 Xo,04Xo,05. 



TIMfì. 

ah 

ATABYPl/lI 



_rv s , 



Ti/ió) 
Ad 
'A%àpìiQt<o 



evydv 



|/ 166. Dalla stipe dell'Ataviro. Blocchetto di marmo bianco. Dim. 0,105 X 0,09. 



sPrElon 

ATABYP' 
lEV X AN 



' A]Qte/il6à[Qos 

Ad\ 'ATafivQl[a> 
ev X àv 



V 167. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di 



> grigio. Dim. 0,08 x 0,06. 



0QÌ>'t; | Ad 'ATa]flv(jtcut 
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y 168. Dalla stipe dell'Atavi ro. Frgm. di piccola base rettangolare, in marmo j 
foro rotondo sulla faccia superiore. Dim. 0,10 X 0,05. 



iHAj 



\lydOan< 



i/169. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di base in marmo grigio, profilata inferiormente, 
con incavo al centro della faccia superiore. Dim. 0,11 X 0,10. 




M]tAijoios 
iti 'Ax]afivQloìt 
^aQiaxYiQiov 



(/ 170. Dalla stipe dell'Ataviro. Base rettangolare in marmo grigio con resti di due s 
dature superiori. Iscritta su due lati attigui. Dim. 0,07 x 0,038. 



AN Apo 

ri/vie^ 



' Avòqó\ti[àoì; 



1^171. Dalla stipe dell'Ataviro. Base in calcare rossastro locale. Superiormente, foro 
circolare. Dim. 0,115 X 0,028. 

^AAYTor Y 



0?.avio; £v\féo(o; rì>xà[v 
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V 172. Dalla stipe dell'Ataviro. Blocchetto di marmo grigiastro, con tracce d' 
d'una statuetta in bronzo sulla faccia superiore. Dim. 0,064 X 0,044. 



Er[a]yvi 

Ad 
' Arafivyiuìi 

ev%àv 



173. Dalla stipe dell'Ataviro. Blocchetto di marmo grigio. Dim. 0,08 x 0,08 x 0,068. 




OVOQ 

'Ay]udoxA,evt; 
Ali 'A]Taftv(jU)U 



j/l74. Dalla stipe dell'Ataviro. Blocchetto frgm. di marmo grigio. Dim. 0,085 X 
0,085 X 0,072. 




Zr)v[.... | 
Ali \1[tciPvo-\ 

tlOt M](pVQOV 



\ 175. Dalla stipe dell'Atav 
1 marmo grigiastro. Dim. 0,22 



1 base rettangolare con cornice in alto e in basso, 



3EYMNAITOE 
AI1ATABY PlXll 
EY>OAN 



Aù ' Arafìvgiioi 
evxàv 
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^ 176. Dalla stipe dell'Ataviro. Blocchetto di marmo bianco. 



245 



-/BPI£ AH 
'ATAPVPIAI 



'Y\fiQtt Ad 
' AxafivQlmi 
ev X dv 



U 177. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di base rettangolare in marmo grigio, con foro 
superiormente. Dim. 0,10 x o.oiz. 



\>jAEANTin3N 

<opoaioz: 
\\Arr/\ 

'Al 



.... ayóga 
xàO" CoBeolav] Òè \lrTiyóv[ov 
NtxonóXto; 

ayya 



)/ 178. Dalla stipe dell'Ataviro. Piccola base rettangolare in marmo grigio. Dim. 0,07 
Xc.,04. 




Nixlat Ad 
'Arafiveimi if& 
tvvnvlov 



y 179. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di base rettangolare in marmo bianco. Dim. 0,082 x 
0,041. | 



MI9PIAATH r 



MiOniòàrr); / Ten/ieaaevg / Ad 
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y 180. Dalla stipe dell' Ataviro. Frgm. di base di marmo grigio. Dim. 0,06 X 0,034." 



TifiaxQarrjg j Ti(ioxk[eò<; \ Ali * Ar[afivqioìi 



V* 181. Dalla stipe dcll'Ataviro. Piccola base rettangolare in marmo grigio, con due fori 
superiormente. Dim. 0,43 X 5,40. 



A fi OA A AN^j 
OZTA1IAT- 



'AnoXlétv[i\oe Ad *Axalfivqtm\t è[vyàr 
l/ 182. Dalla stipe dcll'Ataviro. Frgm. di blocchetto di marmo grigio. Dim. 0,14 xo,o8. 



KAIATA0O/ 

HATA 8-rp/ 



xal ' Ayn(io[ 

A]d ' AxaflvQ[io><. 
XafjiarriQiov 



V 183. Dalla stipe dcll'Ataviro. Frgm. di un blocchetto in marmo grigiastro. Dim. 0,075 
Xo,o8. 




da]fioXQà.Tt)S ?.oy>o / àn[agxàv / 
Ali 'Ara^vglatt 
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- 184. Dalla stipe dcll'Ataviro. Frgm. di base di marmo grigio, con due fori sulla faccia 
superiore. Dim. 0,09 x 0,33. 



EPOXIA 



....\f Q 0 X iò[.... 

V 185. Dalla stipe dell' Ataviro. Frgm. di base rettangolare : 
due zoccoli saldati superiormente. Dim. 0,062 x 0,07. 



nrrf > 
£UI AT 

1 £r 



lhar[ 

.In' \ir[«] 
fivQion 



1/186. Blocchetto frgm. di marmo bianco. Dim. 0,16 x 0,12 X 0,115. 



ET KA EYI 
01 EKKAMIP°f\ 
az:TPATorKYA1l2:AAE V 
ETAINAo T 

\ AoMBPoToT N ETTIA/\ 

- rr o ^r°T ka a z i o z : 
\naj; 



EvX?.FVq[ 

. . . .]o; èx Kn/it'gov 

. . . .yxiatQdrov KvfiiaaXe\vc, 

]èy Alvòov 

]ofi(ÌQÓrov NeTTtòa 

9]eÌmó/mov KMoios 
. .IJ]avaiTiov 



Iluvahio- è un epiteto di Giove : « la causa di ogni cosa ». 
Ma qui converrà piuttosto pensare a un nome proprio, noto per Lindo 
dalla famiglia dell'illustre filosofo. 
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l/ 187. Dalla stipe dcll'Ataviro. Piccola base rettangolare in marmo grigiastro, con foro 
trasversale. Frgm. Dim. 0,095 x 0,09. 



N H 1 a 1 
AT/A BYPi j^i 
E VXAN 



....r,,c ài\l 
'Ata(}vQta>[t 
ev%àv 



Y 188. Dalla stipe dell' Ataviro. Piccola base di marmo grigio, rettangolare, con foro 
superiormente. Dim. 0,10x0,07x0,14. 

]tW 

A ti 'Ax]afivQto)t 
fv]yóv 



I j-x 
ìYPin 



^ 189. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di base in marmo grigiastro, con tracce di 
piombatura superiormente. Dim. 0,09 X 0,042. 




...-•toc 

Aiì] 'ArufìvQto) 

B)v X [àv 



\/190. Dalla stipe dell'Ataviro. Blocchetto di calcare cristallizzato, a grana molto grossa. 
Sulla faccia superiore, incavi rettangolari per l'applicazione d'una statuina. Consunto. Dim. 
0,12 X 0,08. 



AIATA 
BYPI \jj 

YXAN 



0....V 

At(ì) 'Arn\ 
flvnt'w 
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^191. Dalla stipe dell' Ataviro. Blocchetto rettangolare, di calcare rosso locale. Dim. 
0,14 X 0,06. 



AB YPIJ-L 
T PIO 



...)/?,- ZoXev[<;\ Aù 'Ar]a(}vQl(o[i\ yaoioT))]nio[Y 



1/Ì92. Dalla stipe dcll'Ataviro. Piccola base sagomata in marmo bianco. Dim. o,oc 
Xo,o 75 . 



< / . ■'» ■ ov | 
1 AE AlIAT 



.]<rt j Xe Ali ' Ar\a(ìv]oiw ev^àr 



}/ 193. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di base rettangolare, in marmo grigiastro. Dim. 
0,67x0,047. 



PI£THPI^ 



.... n Aiì 'Ar[a(ÌVQÌa>i %a]QUJxi)$ioy 



y 194. Dalla stipe dell'Ataviro. Blocchetto in marmo bluastro., frgm. Dim. 0,1 1 x 0,04x0,07. 



XAF 



Ad ' A[rapVQÌa>t] x ,l 'A iaT >k" or 
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195. Dalla stipe dell'Atavi io. Piccola base rettangolare in marmo grigio, con due fori 
superiormente. Dim. 0,09 X 0,04. 



Il ATA B Ypl 



/./ I Ad ' At<i{}vqI[<di\ x] a [6 lff ] t tie i Ì° v 

1/ 196. Dalla stipe dell' Ataviro. Blocchetto rettangolare di marmo grigio. Dim. 0,15 : 
0,065 X 0,10. 




Ad 'AtaffvQl[(ot j àn[aQ%àv 



V 197. Dalla stipe dcll'Ataviro. Frgm. di base di marmo grigio-roseo, con foro oblungo 
sulla faccia superiore. Dim. 0,05 X 0,05. 




Ad | 'Atc^vq]Io)1 I e.vxà]v 



V 198. Dalla stipe dcll'Ataviro. Blocchetto rettangolare di marmo bianco. Dim. 0,077 X 0,04, 



/ E APOA-E ITA X 

^m*H p 1 1 



N]eaatoXetxa \ ..ta r)oic\ Ad [ArafìvQLwi 
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Y 199. Dalla stipe dell' Ataviro. Frgm. di base in marmo grigio. Dim. 0,07 x 0,055. 



'Anye[lo; ? 



V 200. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di base in marmo grigio. Dim. 0,07 x 0,034. 




AP 
Ali 



3 



1/ 201. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di base rettangolare in marmo grigio, con foro 
superiormente. Dim. 0,09 x 0,05. 



uL. 1 1 ATABVI 




ifTO,- / Ad ' 'Arafivnjim ev%[dv 

^ 202. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di blocchetto in marmo grigio. Dim. 0,13 x 0,07. 



ATAB YPiOiArt 



' . [%afiVQlo)l ùn[(in//tr 



203. Dalla stipe dell'Ataviro. Blocchetto di marmo grigio, frgm. Dim. 0,122 x c 




' THPION 

'E<péoi6[s / Ad ' Ara]fiVQÌ(i)i j xaoia\rt'intor 
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V 204. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di marmo grigio. Dim. 0,07 x 0,054. 



1 EPJ or 
^ior ey/ 



égiof 
Juo; Ev 
A ti 'A\xaflvQÌwi 



1/ 205. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di base rettangolare in marmo grigio, con tracce di 
piombatura superiormente. Dim. 0,065 X o»°5- 



NÉYf AAC 
(-YXAN 



vevz Aai 

Ad 

evxàv 



y' 206. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di base rettangolare in marmo grigio. Dim. 0,063 
Xo.oj. 




0,- / Ad ] \\rn(ivQÌvìi / ef>%àv 

j/ 207. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di base rettangolare di marmo grigio con foro 
superiormente. Dim. 0,075 X 0,10. 




vie» I Ad ] 'Araftvnion / evyà[v 



NUOVE EPIGRAFI DALLE SPORADI MERIDIONALI 253 

^ 208. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di piccola base sagomata in marmo grigio. Dim. — 
0,075 xo,o6. 



A 1 
TAB 



rote / Ad 'Araft'vgiw eij/àv 



y 209. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di blocchetto di marmo bluastro. Dim. 0,20 > 
0,12 xo,i5. 




óoc / Ali 'Ar[a(ivot'(oi / ei%àv 



U 3Y 



^210. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di base di marmo grigiastro rettangolare. Dim. » 



0,072 X 0,055 X 0,105 



' ATu[fiVOl'u>l EV%]dv 



Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di marmo grigiastro. Dim. 0,06 x 0,04. 4 



netti 

Ypia 



vea[ Au I 'Ara(i\v(juu 
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fi 212. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di marmo grigiastro. Dim. 0,06x0,055 xo,o3. 



acu I Alt e[ù-/àv 



/ 213. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di lastra di marmo bianco. Dim. 0,16 x 0,0; 




1/214. Dalla stipe dell'Ataviro. Frgm. di blocchetto di marmo grigio. Dim. 0,10X0,065. 



r aipet© 

/APriKPAT 

<A©YO©E 2: ! 

r 



utili 0[ì]aav 

' AQaiXQÓ.x\t]q 

xuO' voOeat'[av dè.. 
Nixónohs 

XtJlOTIWV 

Y™[ 



1/215. Dalla stipe dell'Ataviro. 2 frgm. di lastra di marmo azzurrognolo. Dim. ca. 0,13 
X o,iz, lettere alt. 0,02. 



/pKÒYAYEy^ 

'M0YJ7 J 



ovs 7cao[0iy. ? 
MA]qxov Avq7][Moi 
ftov Zt[(iaaxov 
vói). 
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^16. Dalla stipe dell' Ataviro. Frgm. di marmo grigio. Dim. 0,115 X 0,054. 

TOV 




V 217. Dalla stipe dell'Ataviro. Piccola base rettangolare in marmo grigio, con due fori 
rotondi superiormente. Dim. 0,068 x 0,048. 




..fitov j Ali ; 'ATUfivoiCDl 



